
Il presente documento è rivolto a tecnici installatori abilitati come normative e Leggi 
nazionali.
I rivelatori di gas “Scacco CO” per monossido di carbonio B10-SC03-CO-12-24VDC 
utilizzano un sensore a cella elettrochimica inserito in un circuito elettronico di controllo 
altamente affidabile a basso consumo (10 W). I rivelatori Scacco CO sono inoltre dotati 
del modulo sensore il quale ha una durata di 10 anni.
Progettati e collaudati in conformità alla norma CEI EN50291 per intervenire unicamente 
alla presenza di una specifica concentrazione di monossido di carbonio nell’aria, 
resistono ai comuni vapori e sostanze interferenti normalmente presenti negli ambienti 
domestici e garantiscono elevata stabilità alle variazioni di temperatura ed umidità. Ogni 
rivelatore Scacco CO, dopo un severo collaudo, viene tarato con gas campione per 
intervenire entro i limiti prescritti dalla norma CEI EN50291.
Grazie alla loro affidabilità, se utilizzati ed installati secondo le indicazioni del presente 
manuale d’uso, interverranno in presenza di concentrazioni pericolose di monossido 
di carbonio per almeno 10 anni senza causare falsi allarmi. Dopo 10 anni dalla data 
d’installazione si dovrà procedere alla sostituzione del rivelatore di gas poichè potrebbe 
non più intervenire alle concentrazioni prescritte dalla norma.

MANUALE D’USO ED INSTALLAZIONE

GENERALITÀ

•	 Leggere attentamente le seguenti istruzioni prima di effettuare l’installazione. 
In particolare, leggere e memorizzare le avvertenze su come comportarsi in 
caso d’allarme.

•	 Conservare accuratamente il libretto istruzioni per ogni eventuale futura 
consultazione.

•	 La manomissione o la non corretta chiusura del rivelatore può causare possibili 
pericoli di scossa elettrica.

•	 L’installazione del rivelatore non esonera dall’osservanza di tutte le regole 
riguardanti, la ventilazione dei locali e lo scarico dei prodotti della combustione.

•	 L’installazione del dispositivo deve essere realizzata in conformità alle 
prescrizioni di legge nazionali vigenti.

ATTENZIONE!

Luce verde: indica che il rivelatore è alimentato.

Luce gialla: indica un guasto o la rottura del sensore. 

Luce rossa: segnala che è presente o è stata rilevata e memorizzata una 
concentrazione di monossido di carbonio nell’ambiente superiore o uguale alla 
soglia d’allarme.

Luce blu: segnala la fase di preriscaldo e vita del sensore.

DESCRIZIONE - SEGNALAZIONI LUMINOSE

Il rivelatore Scacco CO presenta frontalmente quattro zone luminose che si accendono 
durante il funzionamento e si distinguono dal colore della luce e dal relativo simbolo 
grafico:

ACCENSIONE Quando viene alimentato, il rivelatore accende tutti i led, ed il buzzer 
emette un impulso acustico dando seguito ad una procedura della durata di 60 secondi 
durante la quale avviene l’inizializzazione del prodotto. Lo spegnimento delle indicazioni 
luminose avvisa che l’inizializzazione ha avuto successo.

PRE-RISCALDO Il prodotto prevede questa fase della durata di 1 minuto segnalata 
come da tabella di riferimento.

STATO ATTIVO Il rivelatore in questa fase misura in modo continuo la concentrazione di 
gas tossico nell’ambiente di installazione.

ALLARME Se la concentrazione pericolosa, segnalata dalla luce rossa, rimane sopra 
la soglia d’allarme per almeno 10 secondi entra in funzione un potente segnalatore 
acustico e si attiva il relè di comando per l’elettrovalvola d’intercettazione del gas. Il 
segnalatore acustico ed il relè di comando si disattivano quando la concentrazione di 
gas nell’aria ritorna al di sotto della soglia d’allarme, mentre il rivelatore rimane nella 
condizione “allarme rientrato” (luce rossa lampeggiante) fino a che non viene premuto 
il tasto T/R.

ALLARME MEMORIZZATO Il prodotto entra in questa fase solo se il dip-switch “MEM” 
è stato posizionato in posizione ON e dopo che la concentrazione di gas tossico è 
tornata ai valori di sicurezza.

GUASTO Cause interne al prodotto vedi tabella segnalazioni acustico-visive e attuazioni.

TEST Il rivelatore è dotato di un pulsante di test/reset (T/R) fig. 12; per avviare la 
procedura di test è necessario premere il tasto T/R e tenerlo premuto per almeno 2 
secondi con segnalazioni come da tabella di riferimento. La funzione di test non verifica 
la corretta soglia d’allarme, ma ha lo scopo di controllare il funzionamento elettrico del 
rivelatore e l’uscita relè.

Modalità di verifica della soglia di allarme a 300 ppm
Procedura di attivazione e esecuzione del test
1.	 Spegnere il prodotto
2.	 Togliere il coperchio del prodotto
3.	 Mantenere premuto il tasto T/H
4.	 Accendere il prodotto
5.	 Rilasciare il tasto T/H dopo lo spegnimento del led rosso
6.	 Posizionare il tubetto di gas di test sul sensore, con il gas in uscita dallo stesso
7.	 Entro tre minuti dall’inizio della erogazione il rivelatore entrerà nella fase di allarme
8.	 Togliere il tubetto del gas e chiudere l’erogazione del gas di test

Questa operazione non verifica la corretta soglia d’intervento.
La procedura ha il solo scopo di accertare sommariamente le funzionalità del rivelatore 
sottoposto ad un’elevata concentrazione di monossido di carbonio. L’uso di mezzi o 
modalità diverse di test potrebbero danneggiare il rivelatore. 
La taratura del prodotto è effettuata in fabbrica con gas campione per ogni singolo 
apparecchio, questo garantisce, in condizioni di normale funzionamento, l’intervento 
del rivelatore entro i limiti minimi e massimi previsti alla norma europea CEI EN 50291 
per almeno 10 anni.

Il presente apparecchio è progettato per proteggere gli individui dagli effetti acuti dovuti 
all’esposizione al monossido di carbonio. Esso non salvaguarda completamente gli 
individui con particolari condizioni mediche. In caso di dubbio consultare un medico.

AZIONI DI EMERGENZA IN CASO DI ALLARME

EFFETTI DEL MONOSSIDO DI CARBONIO SULLA SALUTE

Il monossido di carbonio (CO) è un gas incolore, inodore, non irritante, che viene 
classificato come gas asfissiante, la cui azione tossica è il risultato diretto dell’ipossiemia 
prodotta da una determinata esposizione.
Il monossido di carbonio viene rapidamente assorbito attraverso i polmoni, si diffonde 
attraverso la membrana capillare alveolare e si lega in modo reversibile con emoglobina 
come carbossiemoglobina (COHb). L’affinità dell’emoglobina con il monossido di 
carbonio è superiore a 200 volte la sua affinità con l’ossigeno. Questo riduce la 
capacità del sangue di trasportare ossigeno ed ha anche un effetto sulla dissociazione 
dell’ossiemoglobina che inoltre riduce l’apporto di ossigeno ai tessuti. Il CO resta 
chimicamente invariato nel corpo e viene eliminato nell’aria che si respira. L’eliminazione 
è determinata dagli stessi fattori che si applicano durante l’assorbimento.
Se il livello di CO nell’aria inalata è costante, il livello di COHb nel sangue raggiunge uno 
stato di equilibrio dopo diverse ore. Tuttavia, il tasso a cui l’equilibrio viene raggiunto 
dipende da molti fattori; i più importanti per determinare il livello di COHb sono la 
concentrazione di CO e la durata dell’esposizione.
Gli effetti di diversi livelli di saturazione di COHb nel sangue sulla salute di persone adulte 
sono indicati nella tabella seguente.

% COHb    EFFETTI

0,3 - 0,7 	 Tasso normale nei non fumatori
0,7 - 2,9 	 Nessun cambiamento fisiologico comprovato 
2,9 - 4,5 	 Variazioni cardo-vascolari in pazienti cardiopatici
4 - 6  	 Valori usuali nei fumatori, indebolimento nei test psicomotori 
7 - 10  	 Variazioni cardio-vascolari nei pazienti non cardiopatici
10 - 20  	 Lieve mal di testa, debolezza, potenziale incidenza sul feto
20 - 30  	 Forte mal di testa, nausea, indebolimento del movimento degli arti 
30 - 40  	 Forte mal di testa, irritabilità, stato confusionale, indebolimento 
	 della vista, nausea, ipotonicità muscolare, stordimento 
40 - 50  	 Convulsioni e perdita di coscienza
60 - 70  	 Coma, collasso, morte

Un numero di gruppi ad alto rischio è particolarmente sensibile agli effetti del CO a causa 
di diversi indebolimenti o variazioni specifiche degli organi, e principalmente:
•	 Coloro la cui capacità di trasportare ossigeno è diminuita dall’anemia o da altri 

disturbi dell’emoglobina;
•	 Coloro che necessitano di un maggior apporto di ossigeno, come chi ha la 

febbre, soffre di ipertiroidismo o è in gravidanza;
•	 Coloro che soffrono di carenza di ossigeno sistematica dovuta ad insufficienza 

respiratoria;
•	 Coloro con malattie cardiache, come l’ischemia cerebrale o le malattie vascolari 

periferiche.

ATTENZIONE!

Se il rivelatore avvia un segnale di allarme, si raccomanda di eseguire le azioni 
seguenti, secondo l’ordine specificato:
•	 Mantenere la calma ed aprire tutte le porte e le finestre per aumentare il tasso di 

ventilazione. Bloccare l’uso di tutti gli apparecchi a combustione ed assicurarsi, 
se possibile, che siano stati spenti;

•	 Se il rivelatore continua a segnalare un allarme, evacuare i locali;
•	 Lasciare le porte e le finestre aperte;
•	 Entrare solo per eseguire un reset del rivelatore dopo che è uscito dalla fase 

di allarme e segnala l’avvenuta rilevazione di una concentrazione di gas 
pericolosa (allarme memorizzato);

•	 Negli edifici con più occupanti e/o a più piani, assicurarsi che tutte le persone 
siano state allertate del rischio;

•	 Richiedere aiuto medico per chiunque manifesti i sintomi di avvelenamento da 
monossido di carbonio;

•	 Informare i soccorritori che si sospetta l’inalazione di monossido di carbonio;
•	 Telefonare al servizio assistenza appropriato dell’apparecchio a combustione 

e/o all’agenzia di manutenzione, oppure, quando necessario, al numero di 
emergenza del fornitore del sistema a combustibile sopracitato in modo da 
potere identificare la sorgente delle emissioni di monossido di carbonio e 
intervenire per eliminare l’eventuale perdita di gas tossico. Non utilizzare gli 
apparecchi a combustione finché non siano stati controllati e puliti per l’uso, da 
un tecnico qualificato secondo le Leggi e/o normative nazionali.

SPECIFICHE TECNICHE

Codice         			   B10-SC03-CO-12-24VDC

Norma di riferimento    		  CEI EN 50291-1:2018 

Tipo         			   A (dotato di comando per elettrovalvola) 

Durata massima rivelatore   		 10 anni dalla data di installazione

Alimentazione       		  12-24 Vdc +/-10%

Assorbimento       		  10 W

Temperatura di funzionamento  	 -20°C ÷ +50°C

Umidità relativa      		  30 ÷ 90 % (senza condensazione)

Grado di protezione		  IP42

Relè di allarme		  Ermetico NC/C/NO 250V 6A

Sensore        			  Cella elettrochimica

Segnale acustico		  >85 dbA ad 1 m

Durata inizializzazione    		  60 secondi

Dimensioni			   122 x 86 x 40 mm

Peso			   235 gr
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MANUALE D’USO ED INSTALLAZIONE

GENERALITÀ

I rivelatori di gas “SCACCO” per metano (B10-SC 01) e gpl (B10-SC 02), utilizzano

un sensore di tipo catalitico inserito in un circuito elettronico di controllo altamente

a�dabile e a basso consumo (2,8 VA).

Progettati e provati in conformità alla norma CEI EN 50194 per intervenire unicamente

alla presenza di una speci�ca concentrazione di gas combustibile nell’aria, resistono

ai comuni vapori e sostanze interferenti normalmente presenti negli ambienti domestici

e garantiscono elevata stabilità alle variazioni di temperatura ed umidità. Ogni rivelatore

Scacco, dopo un severo collaudo, è provato e tarato con gas campione per intervenire

al 10% del Limite Inferiore d’Esplosività (L.I.E.).

Grazie alla loro a�dabilità, se utilizzati ed installati secondo le indicazioni del presente

manuale d’uso, interverranno in caso di fuga di gas per almeno 5 anni senza causare

falsi allarmi! Tali caratteristiche unite all’elevata qualità del prodotto evitano l’adozione

di particolari provvedimenti o l’esclusione temporanea del normale funzionamento

del rivelatore durante la cottura dei cibi. Dopo 5 anni dalla data d’installazione si dovrà

procedere alla sostituzione del rivelatore, poichè potrebbe non più intervenire alle

concentrazioni prescritte dalla norma.

ATTENZIONE!

• Leggere attentamente le seguenti istruzioni prima di e�ettuare l’installazione.

In particolare leggere e memorizzare le avvertenze su come comportarsi in 

caso d’allarme o sospetta fuga di gas.

• Conservare accuratamente il libretto istruzioni per ogni eventuale futura 

consultazione.

• Durante le operazioni di installazione e manutenzione non sottoporre il rivelatore

a cadute o forti colpi onde evitare danni al sensore o alle tarature.

• La manomissione o la non corretta chiusura del rivelatore può causare 

possibili pericoli di scossa elettrica.

• L’installazione del rivelatore non esonera dall’osservanza di tutte le 

regole riguardanti, le caratteristiche, l’installazione e l’uso degli apparecchi 

a gas, la ventilazione dei locali e lo scarico dei prodotti della combustione 

prescritti dalle norme UNI attuative dell’art. 3 della legge 1083/71 e dalle 

disposizioni di legge.

• L’installazione dell’impianto del gas e l’eventuale dispositivo di arresto devono

essere conformi alle prescrizioni di legge nazionali vigenti

DESCRIZIONE

SEGNALAZIONI LUMINOSE  Il rivelatore Scacco presenta frontalmente tre zone

luminose che si accendono durante il funzionamento e si distinguono dal colore della

luce e dal relativo simbolo gra�co:

Luce verde: indica accesa che il rivelatore è alimentato.

Luce gialla: Indica accendendosi la fase di preriscaldamento iniziale o un guasto.

Luce rossa: Indica accendendosi che il rivelatore sta segnalando una 

concentrazione di gas nell’aria superiore o uguale alla soglia d’allarme.

PRERISCALDAMENTO   Quando viene alimentato il rivelatore inizia il

preriscaldamento del sensore, la luce gialla si accende per circa 30 sec, dopodichè

spegnendosi, avvisa che il preriscaldamento ha avuto successo, e il rivelatore è attivo.

ALLARME  Se la concentrazione pericolosa, segnalata dalla luce rossa , rimane

sopra la soglia d’allarme per almeno 10 secondi entra in funzione un potente

segnalatore acustico e si attiva il relè di comando per l’elettrovalvola d’intercettazione

del gas. Il segnalatore acustico ed il relè di comando si disattivano quando la

concentrazione di gas nell’aria ritorna al disotto della soglia d’allarme. Sarà quindi

soltanto necessario riarmare l’elettrovalvola che dovrà essere del tipo a riarmo manuale.

GUASTO  Se la luce gialla rimane accesa, terminato il  tempo di preriscaldamento

o durante il normale funzionamento, il sistema di controllo elettronico di cui è dotato

il rivelatore ha rilevato un guasto, in tale condizione si dovrà provvedere alla sostituzione

o alla riparazione.

TEST  Il rivelatore è dotato di un pulsante di test (T), per avviare la procedura di

test è necessario premere il tasto (T) si accenderanno così oltre alla luce verde anche

la luce gialla e quella rossa, quindi mantenendo ininterrottamente pigiato il tasto (T)

per oltre 10 secondi si attiveranno il segnalatore acustico ed il relè di comando.

Rilasciando il pulsante (T) il rivelatore ritornerà nella condizione di riposo. La funzione

di test non veri�ca la corretta soglia d’allarme, ma ha lo scopo di controllare il

funzionamento elettrico del rivelatore ed il comando dell’elettrovalvola. Con l’impiego

della bomboletta di gas B98-BG1 (opzionale) si può attivare l’allarme senza pigiare

il tasto T; anche tale operazione però non veri�ca la corretta soglia d’intervento, ma

ha il solo scopo di accertare sommariamente le funzionalità del rivelatore sottoposto

ad un’elevata concentrazione di gas. L’uso di mezzi o modalità diverse di test

potrebbero danneggiare il rivelatore. La taratura è �ssa ed è e�ettuata in fabbrica con

gas campione per ogni singolo apparecchio, questo garantisce, in condizioni di

normale funzionamento, l’intervento del rivelatore entro i limiti minimi e massimi previsti

dalla norma europea CEI - EN 50194 per almeno 5 anni.

DOVE INSTALLARLO

Il rivelatore deve essere installato nei locali dove è probabile una fuga di gas, ad

esempio nella cucina in presenza di fornelli o altre apparecchiature a gas. La posizione

deve permettere un agevole accesso per le operazioni di test, pulizia ed una su�ciente

visibilità delle segnalazioni.

Si consiglia una distanza dall’apparecchio a gas, possibile fonte della fuga, compresa

tra circa 1,5 e 4 m.

GUIDA ALL’INSTALLAZIONE

L’installazione deve essere eseguita da un tecnico quali�cato, che realizzerà l’impianto

seguendo le istruzioni del presente manuale e le indicazioni della norma per

l’installazione dei rivelatori di gas combustibili per uso domestico EN50244. In ogni

caso andranno rispettate le norme e leggi vigenti in materia d’installazione.

Prima di procedere accertarsi che l’apparecchio sia adatto al gas da rivelare,

consultando i dati caratteristici riportati  sul rivelatore, assicurarsi inoltre che la tensione

d’alimentazione corrisponda a quella della rete di distribuzione. In base al tipo di gas

da rivelare individuare la posizione più idonea.
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AVVERTENZE

Il gas distribuito viene addizionato da un odorizzante che gli conferisce un caratte-

ristico odore per permettere agli utenti di rilevarne la presenza in caso di fuoriuscita

accidentale. La maggior parte delle persone può percepire questo odore a concen-

trazioni molto basse, normalmente entro il 2% del Limite Inferiore d’Esplosività.

Eccezionalmente a causa di disturbi medici o nel caso di  persone anziane la capacità

olfattiva può ridursi notevolmente, inoltre modeste fughe di gas, che provochino un

incremento molto lento della concentrazione nell’ambiente, potrebbero essere inavvertite

 per assuefazione.

 Non è quindi corretto associare la sensazione olfattiva alla reale concentrazione

di gas presente nei locali e quindi all’intervento del rivelatore.

Per veri�care il funzionamento del rivelatore non dovrà mai provocarsi deliberatamente

un fuga (apertura del rubinetto) o utilizzarsi un comune accendino.

COLLEGAMENTI ELETTRICI

Il rivelatore deve essere collegato alla

rete tramite un adeguato interruttore, co-

me previsto dalla norma europea CEI EN

60335-1, sempre inserito 24h/24h, an-

che nei periodi in cui il locale non è abita-

to, ad esempio durante le vacanze, infatti

in assenza di rete il rivelatore risulta privo

di funzionalità. E�ettuare i collegamenti

elettrici seguendo i seguenti schemi:

Connessione ai morsetti d’alimentazio-

ne ed al contatto del relè NO dell’elettro-

valvola normalmente aperta (�g.12).

Connessione ai morsetti d’alimentazio-

ne ed al contatto del relè NC dell’elettro-

valvola normalmente chiusa (�g.13).

CHIUSURA RIVELATORE

Inserire il coperchio sui ganci superiori,

quindi abbassarlo  veri�cando la corretta

collocazione dei perni nelle relative sedi

 e �no a chiusura completa sul gancio

inferiore. Durante queste operazioni non

dare forti colpi al coperchio e/o al rivela-

tore per evitare danneggiamenti alla tara-

tura. (�g.14)

INGRESSO CAVI

Alimentazione con cavo piatto (cavo tipo H03 VVH2-F 2x0,75): fare passare il

cavetto attraverso il passaggio a sella fermacavo (�g.9), il collegamento elettrico con

l’elettrovalvola deve e�ettuarsi sottotraccia o con canalina di protezione (�g. 11b).

Alimentazione in canalina 20x10 (�g.10). Alimentazione da parete o da incasso su

scatola quadra o tonda con interasse viti 60 mm (�g.11a).

APERTURA RIVELATORE:

Facendo una leggera pressione e rota-

zione con un cacciavite sulla tacca posta

nel lato inferiore sinistro del rivelatore si

potrà aprire il gancio di tenuta del coper-

chio. (�g.7)

FISSAGGIO

A parete con due tasselli in dotazione

oppure su scatola quadra (due moduli) o

su tonda con interasse �ssaggio viti da

60 mm (�g.8a / 8b).

DOVE NON INSTALLARLO

Il rivelatore non deve essere installato:

• In uno spazio chiuso (es: dentro un armadio o dietro una tenda);

• Vicino ad un lavello; (�g.4)

• Direttamente sopra o accanto ai piani di cottura; (�g.5)

• Vicino ad una porta o ad una �nestra;

• Vicino ad un estrattore d’aria od ad un ventilatore; (�g.6)

• Vicino ad aperture o condotti di ventilazione, perchè il �usso d’aria che si gene-

rerebbe, potrebbe ridurre la concentrazione di gas intorno al rivelatore, rispetto

a quella presente di�usamente nel locale.

• Dietro arredi od ostacoli che possano impedire al gas di raggiungere il rivelatore.

• Ove sporcizia e polvere eccessive possano occludere le prese d’aria del sensore

ed in casi estremi danneggiare l’elemento sensore.

• In un locale ove costantemente l’umidità sia eccessiva (il funzionamento dei 

rivelatori scacco è assicurato �no al 90% d’umidità relativa in assenza di

condensazione)

• Ove la temperatura può scendere al di sotto di -10°C od oltre i 40°C

• Ovunque all’esterno

NEL CASO DEL METANO:

Il rivelatore dovrà essere installato al di

sopra del livello della potenziale fonte

della fuga di gas e:

• A 10/30 cm dal so�tto. (�g.2)

• Ad una altezza maggiore della più

alta porta o �nestra

NEL CASO DEL GPL:

La posizione ideale per rivelare il GPL

è quella più vicina possibile al pavimento,

ma spesso questa zona può risultare

inopportuna al �ne di evitare urti, getti

d’acqua o eccessiva polvere e sudiciume,

pertanto il rivelatore dovrà essere instal-

lato al di sotto del livello della potenziale

fonte della fuga di gas e:

• A 10/30 cm dal pavimento (�g.3).

APPLICAZIONE ETICHETTA DATA SOSTITUZIONE

Terminata l’installazione applicare sul fronte del rivelatore l’etichetta corrispondente

al 60° mese successivo alla data dell’installazione (�g.15), scegliendola tra quelle in

dotazione. Compilare quindi i campi prestampati del presente libretto.

AZIONI D’EMERGENZA IN CASO D’ALLARME

O SOSPETTA FUGA DI GAS

Mantenere la calma ed eseguire le azioni seguenti, non necessariamente

secondo l’ordine speci�cato

• Estinguere tutte le �amme libere, inclusi tutti i materiali fumanti;

• Spegnere tutti gli apparecchi a gas;

• Non accendere o spegnere eventuali apparecchi elettrici, incluso l’apparecchio

per la rivelazione di gas;

• Interrompere l’alimentazione di gas al rubinetto principale e/o (con 

un’alimentazione a GPL) al serbatoio;

• Aprire porte e �nestre per aumentare la ventilazione;

• Non usare il telefono nell’edi�cio in cui si sospetta presenza di gas

Se l’allarme continua a funzionare, e se la causa della perdita non è evidente

e/o non può essere rimossa, sgombrare i locali e AVVISARE IMMEDIATAMENTE

il fornitore del gas e/o servizio d’emergenza 24 h su 24h in modo da veri�care

l’installazione e renderla sicura e da poter eseguire tutte le riparazioni necessarie.

Se l’allarme cessa o l’allarme a ritenuta è ripristinato secondo le istruzioni, e

se si scopre il motivo dell’intervento dell’allarme (per esempio un rubinetto del

gas aperto senza �amma accesa), dopo aver bloccato l’erogazione del gas ed

essersi assicurati che tutti gli apparecchi sono spenti, si può riattivare l’alimen-

tazione principale del gas. I rivelatori “Scacco” sono dotati di un ritardo di circa

10 secondi tra l’allarme acustico e l’intervento del dispositivo attuatore, per

esempio per chiudere un’elettrovalvola sul tubo d’entrata del gas, in ogni caso

seguite la stessa procedura descritta sopra.

DATI TECNICI

CODICE

B10-SC01  modello (METANO)

B10-SC02  modello (GPL)

Norma di riferimento
CEI - EN 50194

Tipo

A (dotato di comando per elettrovalvola)

Data raccomandata sostituzione 5 anni dalla data di installazione

Alimentazione
230 V +/-10% 50Hz

Assorbimento

2,8 VA

Temperatura lavoro
-10  +40 °C

Umidità relativa 
30 - 90 % UR

Grado di protezione
IP42

Relè

Ermetico NO/C/NC 250V  5A

Sensore 

Catalitico

Segnale acustico
>85 dbA  ad 1 m

Timer di preriscaldamento
30 sec

Dimensioni

122 x 86 x 40

Peso

235 gr

I rivelatori Scacco sono costruiti per resistere ai principali gas o vapori interferenti

presenti nelle applicazioni domestiche, in ogni caso evitare di:

• Utilizzare spray di qualsiasi genere nelle immediate vicinanze del rivelatore

• Utilizzare alcool, benzine o detergenti per la pulizia del rivelatore

• Utilizzare vernici o solventi nei pressi del rivelatore. In caso di necessità ovvero

ad esempio durante l’imbiancatura del locale togliere tensione al rivelatore e 

proteggerlo con una copertura ermetica.

Prima di riattivare il rivelatore aerare il locale.

• Non provare il rivelatore con il gas contenuto negli accendini. È possibile e�ettuare

un test con la bomboletta B98-BG1 (opzionale).

In caso di test con la bomboletta B98-BG1 spruzzare 1 o 2 volte il gas ad un

distanza di 10 cm dal rivelatore completo di coperchio ed attendere l’intervento

dell'allarme. Non ripetere il test per più volte consecutive.

In caso di pulizia del rivelatore, togliere prima tensione, quindi pulire le parti esterne

con un panno asciutto o se necessario lievemente inumidito d’acqua; veri�care che

le feritoie inferiori e frontali non siano ostruite da polvere o grasso.

Accertarsi periodicamente che il rivelatore abbia la sola luce verde accesa.

In caso d’accensione della luce gialla, al di fuori del tempo di preriscaldamento,

richiedere l’intervento dell’installatore quali�cato. Una volta all’anno, richiedere al

tecnico quali�cato di veri�care l’impianto di rivelazione compreso il corretto funziona-

mento dell’ elettrovalvola.

DA COMPILARSI A CURA DELL’INSTALLATORE:

Data installazione

Data sostituzione

Locale installazione

N° serie rivelatore

(riportato sul rivelatore)

Ricordate di applicare sul rivelatore l’apposita etichetta corrispondente alla

data di sostituzione del rivelatore che trovate nella confezione (�g. 15).

CAUTION!

• Read the following instructions carefully before installation.

In particular, read and remember the warnings detailing alarms or suspected

gas leaks.

• Keep the instructions booklet for future consultation.

• During installation and maintenance operations, do not drop or strike the

detector to avoid damaging the sensor or the calibrations.

• Tampering or incorrect closing of the detector may cause risks of electric

shock.

• Installation of the detector does not obviate the need to observe all regulations

concerning features, installation and use of gas equipment, ventilation of

rooms and evacuation of combustion products required by UNI standards

as per Article 3 of law 1083/71 and other legal dispositions.

• Installation of the gas system and the cut-o� device must conform with the

current dispositions of national law.

INSTALLATION POSITION

The detector must be installed in rooms where gas leaks are possible, for example

in kitchens with ovens or other gas cooker equipment. The installation position must

ensure easy access for operations such as testing and cleaning, as well as a clear

view of the light indicators.

We recommend a distance from the gas appliance that may be a source of leaks

of about 1.5 - 4 m.

INSTALLATION GUIDE

Installation must be performed by a quali�ed technician who will install the detector

in compliance with the instructions in this manual and the EN50244 standard for the

installation of detectors for domestic gas appliances. In any case, current standards

and laws covering installation must be observed.

Before proceeding, make sure that the appliance is suitable for the gas to be detected

by consulting the characteristic data indicated on the detector itself; also make sure

that the gas detector power supply matches that of the mains supply. Install the detector

appropriately on the basis of the type of gas to be detected.
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WARNINGS

Gas is distributed with a characteristic odour-additive that enables users to detect

the presence of gas in the event of accidental leak. Most people perceive this odour

at very low concentrations, normally 2% of the L.E.L. (Lower Explosion Limit). In

exceptional cases, medical disorders or older people may involve a substantially reduced

sense of smell; moreover, modest gas leaks involving a very slow increase of concentration

in the environment may not be noticed because of higher tolerance levels.

Therefore, it is incorrect to associate the sense of smell with the e�ective

concentration of gas in rooms and thus the intervention of the detector that is set to

10% of the L.E.L.

Never check the function of the detector by deliberately causing a gas leak (by

opening gas taps) or using naked �ames (such as cigarette lighters).

ELECTRICAL CONNECTIONS

The detector must be connected to

the mains through an appropriate switch,

as required by European CEI EN 60335-

1 standard, to ensure permanent function

even when the room is not used (e.g.

during holidays): if there is no mains

supply, the detector cannot function.

Make electrical connections as follows:

Connection to the power supply

terminals and the relay output NO on the

solenoid valve - Normally Open (NO) (�g.12).

Connection to the power supply

terminals and the relay output NC on the

solenoid valve - Normally Closed (NC)

(�g.13).

CLOSING THE DETECTOR

Fit the cover on the upper hooks and

then lower it, making sure that the pins

�t properly into the slots and then close

completely on the lower left side hook.

During these operations, do not strike

the cover and/or the detector to avoid

damaging calibration. (�g.14)

CABLE FITTINGS

Flat cable power supply (cable type H03 VVH2-F 2x0,75): pass the lead through

the cable clamp passage (�g.9); the electrical connection with the solenoid valve must

be protected (chased pipes or trunk cable) (�g.11b); power supply with 20x10 trunk

cable (�g.10).

Power supply wall-mounted or �ush mounting boxes in a square or round box, with

screw gear centre distance 60mm (�g. 11a).

DETECTOR APERTURE:

Press and turn delicately with a

screwdriver on the notch on the lower

left side of the detector to open the hook

retaining the cover. (�g.7)

FIXING

Wall-mounted with the two blocks

supplied or on a square 502 box (two

modules) or round box with screw �xing

gear centre distance of 60 mm (�g.8a / 8b).

DO NOT INSTALL

The detector must not be installed:

• In enclosed spaces (e.g.: behind a cabinet or a curtain);

• Near a sink; (�g.4)

• Directly above or next to cooking tops; (�g.5)

• Near a door or a window;

• Near air extraction units or fans; (�g.6)

• Near ventilation apertures or ducts, since the �ow of air generated could reduce

the concentration of gas around the detector compared with the e�ective

concentration in the room.

• Behind furnishings or obstacles that may prevent the gas reaching the detector.

Near the exit, particularly if the detector is for LPG gas;

• Where dirt and excessive dust may clog the sensor air inlets and, in extreme

cases, even damage the sensor element.

• In rooms where humidity is constantly excessive (Scacco detectors are

guaranteed to operate up to 90% relative humidity in the absence of

condensation)

• Where temperatures may drop below -10°C or rise above 40°C

• NEVER in outside locations

FOR METHANE:

The detector must be installed above

the potential source of the gas leak:

• 10/30 cm from the ceiling. (�g.2)

• At a height above the highest door

or window

FOR LPG:

The ideal position for detecting LPG is

as close as possible to the �oor but this

area is often inappropriate (in order to

avoid blows, jets of water or excessive

dust or dirt); the detector must therefore

be installed below the level of the

potential source of the gas leak:

• 10/30 cm from the �oor (�g.3).

APPLICATION OF REPLACEMENT DATE LABEL

Apply the label corresponding to the 60th month after the date of installation (select

from the stickers supplied with the equipment) (�g.15) on the front of the detector.

Then �ll out the pre-printed �elds in this handbook.

EMERGENCY ACTIONS IN CASE OF ALARM

OR SUSPECTED GAS LEAK

Keep calm, and carry out the following actions, not necessarily in the order given:

• Extinguish all naked �ames, including all smoking material;

• Turn o� all gas appliances;

• Do not switch on or o� any electrical equipment, including the gas detection

apparatus;

• Turn o� the gas supply at the gas main control and/or (with a LPG supply) 

to storage tank;

• Open doors and windows to increase ventilation;

• Do not use a telephone in the building where the presence of gas is suspected.

If the alarm continues to operate, even after an alarm resetting action where 

appropriate, and the cause of the leak is not apparent and/or cannot be corrected,

vacate the premises and IMMEDIATELY NOTIFY the gas supplier and/or the 

gas emergency 24 h-service in order that the installation may be tested and 

made safe, and any necessary repair carried out.

If the alarm stops or a latching alarm is reset according to the instructions of

the manufacturer and the reason for the alarm having operated is identi�ed (for

example a gas tap switched on with the burner unlit), after stopping the gas

release and ensuring that all appliances are turned o�, the main gas supply may

be reinstated.

The “Scacco” detectors have a delay of about 10 seconds between the audible

alarm and the triggering output signal. However, even if the apparatus is �tted

with a triggering device, for example for closing a solenoid valve on the incoming

gas pipe, the same procedure as described above should be followed.

TECHNICAL DATA

CODE

B10-SC01  model (METHANE)

B10-SC02  model (LPG)

Reference standard
CEI - EN 50194

Type

A (with solenoid valve control)

Recommended replacement date 5 years from the date of installation

Power supply

230 V  +/-10% 50Hz

Absorption

2,8 VA

Operating Temperature  
-10  +40 °C

Relative humidity 
30 - 90 % RH

Water proof protection
IP42

Relay

Sealed NO/C/NC 250V  5A

Sensor

Catalytic

Audible alarm

>85 dbA  at 1 m

Pre-Heating Timer
30 sec

Dimensions

122 x 86 x 40

Weight

235 gr

Scacco detectors are designed and developed to tolerate the main interference gases

or vapours present in domestic applications; however, DO NOT:

• Use sprays of any kind close to the detector

• Use alcohol, petrol or detergents to clean the detector

• Use paints or solvents close to the detector. In case of need, for example when

repainting the room, disconnect the detector from the mains supply and protect

it with a well-sealed cover.

Before re-activating the detector, aerate the room thoroughly.

• DO NOT test the detector with the gas contained in cigarette lighters.

The test can be performed using the speci�c B98-BG1 gas test cylinder (optional).

When performing a test with the B98-BG1 gas test cylinder, spray the gas 1 or 2

times at a distance of 10 cm from the detector (with the cover �tted) and wait for the

alarm condition. DO NOT repeat the test more than once.

When cleaning the detector, �rst disconnect it from the mains supply and then

clean the external parts with a dry cloth or, if necessary, slightly moistened with water;

make sure that the lower and front slots are not obstructed by dust or grease.

Make sure at regular intervals that only the green light of the detector is ON.

If the yellow led is ON (except during normal pre-heating), immediately contact a

quali�ed installation technician. Once a year: contact the quali�ed technician to verify

the detection system, including correct operation of the solenoid valve.

TO BE FILLED IN BY THE INSTALLATION COMPANY

Installation Date

Replacement Date

Installation Site

Detector Serial N°

(shown on the detector

itself)

Remember to a�x on the detector itself the speci�c label indicating detector

replacement date (included in the kit) (�g.15).

USER AND INSTALLATION MANUAL

GENERAL

«SCACCO» gas detectors for methane (B10-SC 01) and LPG (B10-SC 02) use a

catalytic sensor inserted in a highly reliable and low-consumption electronic control

circuit (2.8 VA).

Designed and tested in conformity with CEI EN 50194 standards to intervene

exclusively in the presence of a speci�c concentration of fuel gas in the air, they

withstand the common interference vapours and they also withstand the temperature

and humidity variations normally present in the household. Every Scacco detector is

tested and calibrated with sample gas to intervene at 10% of the (L.E.L) Lower

Explosion Limit.

Thanks to their reliability, if used and installed in accordance with the indications

in this user manual, they will intervene in the event of gas leaks for at least 5 years

without causing false alarms. For the above reasons the Scacco detector has no

particular procedures to cater for false alarms, and in this manual only alarm procedures

are covered. However, the detector must be replaced 5 years after the date of

installation since it may no longer be able to respond to the concentrations laid down

by the standard.

DESCRIPTION

OPERATING LIGHTS   The Scacco detector has three light indications on the front

panel. These lights are ON during operation and are distinguished by the colour of

the light and the relative graphic symbol:

Green light: when ON, indicates that the detector is powered up.

Yellow light: when ON, indicates the initial pre-heating stage or a failure.

Red light: when ON, indicates that the detector has found a concentration of

gas in the air higher than the alarm threshold.

PRE-HEATING   When switched ON, the detector starts the sensor pre-heating

process and the yellow light comes ON for about 30 sec; when it switches OFF, this

indicates that the pre-heating stage is successfully completed and the detector is

now active.

ALARM   If the hazardous gas concentration indicated by the red light remains

above the alarm threshold for at least 10 seconds, a powerful acoustic alarm (buzzer)

is activated, and the relay for the solenoid valve that cuts o� the gas supply is energised.

The acoustic alarm and the control relay switch OFF when the concentration of gas

in the air returns below the alarm threshold. The solenoid valve must then be re-armed,

since it must be a manual re-arming type.

FAULT   If the yellow light remains ON after the pre-heating stage or during normal

operation, this indicates that the electronic control system �tted with the detector

has identi�ed a failure. This indicates the need for replacement.

TEST   The detector is �tted with a test button (T). To perform the test procedure,

press the button (T) so that the green, yellow and red lights are all ON and then hold

down the button (T) for more than 10 seconds to activate the acoustic alarm and the

relay is energised. When the button (T) is released, the detector returns to its rest

condition. The test function does not check the correct alarm threshold but is designed

to check the electrical operation of the detector and the solenoid valve control in the

absence of gas. When B98-BG1 gas test cylinders (optional) are used, the alarm can

be activated without pressing button T; this operation does not verify the correct level

of intervention but is merely designed to ensure that the detector works properly

when exposed to a high concentration of gas. The use of di�erent test methods or

instruments may damage the detector.

Calibration is �xed and set in the factory with a gas sample for every single appliance.

This ensures, in normal operating conditions, the intervention of the detector within

the minimum and maximum limits laid down by the European CEI - EN 50194 standard

for at least 5 years.

NC Solenoid
230 V

ATTENTION!

• Lire avec attention les instructions suivantes avant d’e�ectuer l’installation.

Lire notamment et mémoriser les instructions à suivre en cas d’alerte ou de

doute de fuite de gaz.

• Garder la notice d’instructions pour toute consultation future.

• Pendant les opérations d’installation et de maintenance ne pas soumettre le

détecteur à des chutes ou à des chocs pour éviter d’endommager le capteur

ou de dérégler les étalonnages.

• La modi�cation ou la fermeture incorrecte du détecteur peuvent provoquer

des risques d’électrocution.

• L’installation du détecteur ne libère pas du respect de toutes les règles

concernant les caractéristiques, l’installation et l’utilisation des appareils à

gaz, la ventilation des locaux et la décharge des produits de la combustion

prescrits par les normes UNI d’application de l’art. 3 de la loi 1083/71 et par

les dispositions de loi.

• L’installation du système à gaz et le dispositif éventuel d’arrêt doivent être

conformes aux prescriptions des lois nationales en vigueur

LIEU D'INSTALLATION

Le détecteur doit être installé dans les locaux où une fuite de gaz est probable, par

exemple dans la cuisine à la présence de fourneaux ou d’autres appareils à gaz. La

position doit permettre un accès facile pour les opérations de test, de nettoyage et

une visibilité su�sante des témoins.

On conseille une distance par rapport à l’appareil à gaz, source possible de la fuite,

comprise entre 1,5 et 4 m environ.

GUIDE D'INSTALLATION

L’installation doit être e�ectuée par un technicien quali�é qui réalisera le système en

suivant les instructions du présent manuel et les indications de la norme pour l’installation

des détecteurs de gaz combustibles à usage domestique EN50244. Dans tous les cas

il faudra respecter les normes et les lois en matière d’installation.

Avant de procéder s’assurer que l’appareil est indiqué pour le gaz à détecter, en

consultant les données caractéristiques reportées sur le détecteur, s’assurer aussi que

la tension d’alimentation correspond à celle du réseau de distribution. Suivant le type

de gaz à détecter trouver la position la plus indiquée.
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CONSEILS

Le gaz distribué est odorisé pour lui conférer une odeur caractéristique qui permet

aux usagers d’en sentir la présence en cas de sortie accidentelle. La plupart des

personnes peuvent percevoir cette odeur à des concentrations très faibles,

normalement moins de 2% de la Limite Inférieure d’Explosibilité.

Exceptionnellement, à cause de troubles médicaux ou dans les personnes âgées

la capacité de sentir peut se réduire considérablement, et de petites fuites de gaz

provoquant une augmentation très lente de la concentration dans le local pourraient

ne pas être perçues par accoutumance.

Il est donc incorrect d’associer la sensation olfactive à la concentration réelle de

gaz présente dans les locaux et par conséquent à l’intervention du détecteur.

 Pour véri�er le fonctionnement du détecteur il ne faudra jamais provoquer une fuite

exprès (ouverture du robinet) ou utiliser un briquet ordinaire.

RACCORDEMENTS ÉLECTRIQUES

Le détecteur doit être relié au secteur à

travers un interrupteur, comme prévu par

la norme européenne CEI EN 60335-1,

toujours inséré 24h/24h, même pendant

les périodes où le local n’est pas habité,

par exemple pendant les vacances, en e�et

en absence de courant de secteur le

détecteur ne fonctionne pas. E�ectuer les

raccordements électriques en suivant les

schémas ci-après:

Connexion aux bornes d’alimentation

et au contact du relais NO de l’électroval-

ve normalement ouverte (�g. 12).

Connexion aux bornes d’alimentation

et au contact du relais NC de l’électroval-

ve normalement fermée (�g. 13).

FERMETURE DÉTECTEUR

Engager le couvercle sur les crochets

supérieurs, puis le baisser en véri�ant

la position correcte des pivots dans leurs

logements et jusqu’à la fermeture

complète sur le crochet inférieur.

Pendant ces opérations, ne pas donner

de forts coups sur le couvercle et/ou le

détecteur pour éviter de déplacer

l’étalonnage. (�g. 14)

ENTRÉE CÂBLES

Alimentation avec câble plat (câble plat type H03 VVH2-F 2x0,75): faire passer le

câble à travers le passage en forme de selle serre-câble (�g. 9), la connexion électrique

avec l’électrovalve doit être encastrée (�g. 11b). Alimentation avec canal de protection

de 20x10 (�g. 10). Alimentation sur mur ou encastré sur boîte carrée ou ronde avec

entraxe vis 60 mm (�g. 11a).

OUVERTURE DÉTECTEUR:

En faisant une légère pression et rota-

tion avec un tournevis sur l’encoche si-

tuée sur le côté inférieur gauche du

détecteur on pourra ouvrir le crochet de

�xation du couvercle (�g. 7).

FIXATION

Sur le mur avec deux chevilles en

dotation ou bien sur boîte carrée (deux

modules) ou ronde avec entraxe de

�xation des vis de 60 mm (�g. 8a / 8b).

OÙ IL NE FAUT PAS L'INSTALLER

Le détecteur ne doit pas être installé:

• dans un espace fermé (ex : dans une armoire ou derrière un rideau);

• près d’un évier; (�g. 4)

• directement au-dessus ou près des tables de cuisson; (�g. 5)

• près d’une porte ou d’une fenêtre;

• près d’un extracteur d’air ou d’un ventilateur; (�g. 6)

• près d’ouvertures ou de conduits de ventilation, car le �ux d’air qui se produirait

pourrait réduire la concentration de gaz autour du révélateur, par rapport à la

concentration présente dans le local.

• derrière des décorations ou des obstacles qui pourraient empêcher au gaz

d’atteindre le détecteur.

• là où la saleté et la poussière excessives peuvent boucher les prises d’air du

capteur et dans des cas extrêmes abîmer l’élément capteur.

• dans un local où l’humidité est constamment excessive (le fonctionnement des détecteurs

Scacco est assuré jusqu’à 90% d’humidité relative en absence de condensation)

• quand la température peut descendre sous -10°C ou monter au-dessus de 40°C

• Partout à l’extérieur

EN CAS DE GAZ NATUREL:

Le détecteur devra être installé

au-dessus du niveau de la source poten-

tielle de fuites de gaz et:

• à 10/30 cm du plafond (�g. 2)

• à une hauteur supérieure à la porte

ou à la fenêtre la plus haute

EN CAS DE GPL:

La position idéale pour détecter le GPL

est la plus proche du sol, mais souvent

cette zone peut se révéler peu indiquée

pour le risque de chocs, les jets d’eau

ou de poussière et de saleté excessive,

c’est pourquoi le détecteur devra être

installé sous le niveau de la source

potentielle de la fuite de gaz et:

• à 10/30 cm du sol (�g. 3).

APPLICATION ÉTIQUETTE DATE REMPLACEMENT

L’installation terminée, appliquer sur la face du détecteur l’étiquette correspondant au

60ème mois qui suit la date de l’installation (�g. 15) en la choisissant parmi les étiquettes

fournies. Ensuite remplir les champs préimprimés de la présente notice.

ACTIONS DE SECOURS IN CAS D’ALARME

SUSPECT DE FUITE DE GAZ

Garder le calme et exécuter les actions suivantes, pas nécessairement dans

l’ordre indiqué

• Éteindre toutes les �ammes libres y compris le matériel fumant;

• Éteindre tous les appareils à gaz ;

• Ne pas allumer ou éteindre les appareils électriques, y compris l’appareil de

détection du gaz ;

• Couper l’alimentation de gaz au robinet principal et/ou (avec une alimentation

à GPL) au réservoir ;

• Ouvrir portes et fenêtres pour augmenter la ventilation ;

• Ne pas utiliser le téléphone dans l’édi�ce dans lequel on suspecte la présence

de gaz

Si l’alarme continue à sonner et si la cause de la fuite n’est pas évidente et/ou

ne peut pas être éliminée, évacuer les locaux et AVERTIR IMMÉDIATEMENT le

fournisseur du gaz et/ou du service de secours 24 h sur 24h a�n de véri�er le

système et le mettre en sûreté et a�n d’exécuter toutes les réparations nécessaires.

Si l’alarme cesse de sonner ou l’alarme à retenue est réarmé selon les

instructions, et si on découvre la raison du déclenchement de l’alarme (par

exemple un robinet du gaz ouvert sans �amme allumée), après avoir bloqué

la sortie du gaz et avoir contrôlé que tous les appareils sont éteints, on peut

réactiver l’alimentation principale du gaz. Les détecteurs “Scacco” sont dotés

d’un retard d’environ 10 secondes entre l’alarme sonore et l’intervention du

dispositif actuateur, par exemple pour fermer une électrovalve sur le tuyau

d’amenée du gaz, de toute façon il faut suivre la procédure décrite ci-dessus.

DONNÉES TECHNIQUES

CODE

B10-SC01  modèle (GAZ NATUREL)

B10-SC02  modèle (GPL)

Norme de référence
CEI - EN 50194

Type

A (doté de commande pour électrovalve)

Date recommandée de remplacement 5 ans après la date d’installation

Alimentation

230 V +/-10% 50Hz

Absorption

2,8 VA

Température travail 
-10  +40 °C

Humidité relative 
30 - 90 % HR

Degré de protection
IP42

Relais

Hermétique NO/C/NC 250V  5A

Capteur

Catalytique

Signal sonore

>85 dbA  à 1 m

Timer de préchau�age
30 sec

Dimensions

122 x 86 x 40

Poids

235 gr

Les détecteurs Scacco sont construits pour résister aux principaux gaz ou vapeurs

interférents présents dans les applications domestiques, en tout cas il faut éviter de:

• Utiliser des aérosols de n’importe quel type à proximité du détecteur

• Utiliser de l’alcool, des essences ou des détergents pour nettoyer le détecteur

• Utiliser des peintures ou des solvants à proximité du détecteur. En cas de

nécessité, par exemple pendant la peinture du local, il faut couper la tension au

détecteur et le protéger avec une couverture hermétique.

Avant de réactiver le détecteur aérer le local.

• Ne pas essayer le détecteur avec le gaz contenu dans les briquets. On peut

e�ectuer un test avec la bouteille B98-BG1 (option).

En cas de test avec la bouteille B98-BG1 vaporiser 1 ou 2 fois le gaz à une distance

de 10 cm du détecteur doté de son couvercle et attendre le déclenchement de

l’alarme. Ne pas répéter le test plusieurs fois de suite. En cas de nettoyage du détecteur,

couper d’abord la tension puis nettoyer les parties extérieures avec un chi�on sec

ou si nécessaire légèrement humidi�é avec de l’eau ; véri�er que les fentes inférieures

et frontales ne sont pas bouchées par la poussière et la graisse.

Véri�er périodiquement que le détecteur a uniquement le témoin vert allumé.

Si le témoin jaune s’allume en dehors du temps de préchau�age, demander l’inter-

vention de l’installateur agréé.

Une fois par an demander au technicien agréé de véri�er le système de détection

y compris le fonctionnement correct de l’électrovalve.

A REMPLIR PAR L’INSTALLATEUR

Date installation

Date remplacement

Local installation

N° série détecteur

(reporté sur le

détecteur)

Ne pas oublier d’appliquer sur le détecteur l’étiquette correspondant à la date

de remplacement du détecteur que vous trouvez dans la confection (�g. 15).

USER AND INSTALLATION MANUAL

GÉNÉRALITÉS

Les détecteurs de gaz «SCACCO» pour gaz naturel (B10-SC 01) et gpl (B10-SC

02), utilisent un capteur de type catalytique intégré à un circuit électronique à haute

�abilité et faible consommation (2,8VA).

Conçus et éprouvés conformément à la norme CEI EN 50194 pour intervenir

uniquement à la présence d’une concentration spéci�que de gaz combustible dans

l’air, ils résistent aux vapeurs communes et aux substances interférentes normalement

présentes dans les milieux domestiques et ils garantissent une grande stabilité aux

variations de température et d’humidité. Chaque détecteur Scacco, après un contrôle

sévère, est essayé et étalonné avec un gaz étalon pour intervenir à 10% de la Limite

Inférieure d’Explosibilité (L.I.E).

Grâce à leur �abilité, s’ils sont employés et installés selon les indications du présent

mode d’emploi, ils interviendront en cas de fuite de gaz pendant un minimum de 5

ans sans provoquer de fausses alertes ! Ces caractéristiques, unies à la grande qualité

du produit, évitent d’adopter des mesures particulières ou d’interdire provisoirement

le fonctionnement ordinaire du détecteur pendant la cuisson de la nourriture. 5 ans

après la date d’installation il faudra procéder au remplacement du détecteur, car il

pourrait ne plus intervenir aux concentrations prescrites par la norme.

Électrovalve NC
230 V

DESCRIPTION

TÉMOINS LUMINEUX   Le détecteur Scacco présente sur l’avant trois zones

lumineuses qui s’allument pendant le fonctionnement et se distinguent par la couleur

et par le symbole graphique:

Témoin vert: allumé il indique que le détecteur est alimenté.

Témoin jaune: en s’allumant il indique la phase de préchau�age initial ou une

avarie.

Témoin rouge: en s’allumant il indique que le détecteur signale une concentration

de gaz dans l’air supérieure ou égale à la valeur d’alerte.

PRÉCHAUFFAGE   Quand il est alimenté le préchau�age du capteur commence,

le témoin jaune s’allume pendant 30 secondes environ, puis il s’éteint pour signaler

que le préchau�age est terminé, et que le détecteur est actif.

ALARME   Si la concentration dangereuse signalée par le témoin rouge reste

pendant au moins 10 secondes au-dessus de la valeur d’alarme, un signal sonore

se déclenche et le relais de commande de l’électrovalve d’arrêt du gaz s’active. Le

signal sonore et le relais de commande se désactivent quand la concentration de

gaz dans l’air retourne sous la valeur d’alarme. Ensuite il su�ra de réarmer l’électrovalve

qui devra être de type à réarmement manuel.

AVARIE   Si le témoin jaune reste allumé quand le temps de préchau�age est

terminé ou pendant le fonctionnement ordinaire, le système de contrôle dont le capteur

est doté a relevé une avarie. Dans cette condition il faudra e�ectuer le remplacement

ou la réparation nécessaires.

TEST   Le détecteur est doté d’un poussoir de test (T), pour lancer la procédure

de test il faut enfoncer le poussoir (T) :le témoin jaune et le rouge s’allumeront en plus

du témoin vert, et si on garde le poussoir (T) enfoncé pendant plus de 10 secondes

le signal sonore et le relais de commande s’activeront. Quand on relâche le poussoir

(T) le détecteur retournera dans la condition de repos. La fonction de test ne véri�e

pas la valeur d’alarme correcte, mais elle est chargée de contrôler le fonctionnement

électrique du détecteur et la commande de l’électrovalve. En employant la bouteille

de gaz B98-BG1 (en option) on peut activer l’alarme sans enfoncer le poussoir T;

mais cette opération aussi ne véri�e pas la valeur correcte d’intervention, elle sert

uniquement à véri�er en gros le fonctionnement du détecteur soumis à une forte

concentration de gaz. L’emploi de dispositifs ou de modalités de test di�érentes

pourrait abîmer le détecteur. L’étalonnage est �xe et il est e�ectué à l’usine avec le

gaz étalon pour chaque appareil, et cela garantit, en conditions de fonctionnement

normal, l’intervention du détecteur dans les limites minimales et maximales prévues

par la norme européenne CEI - EN 50194 pendant au moins 5 ans.

10
-3

0 
cm

 m
ax 1,

5 
m

 m
in

4 m max

�g. 3

RIVELATORE Mod. B10-SC01 METANO

DETECTOR Mod. B10-SC01 METHANE

DÉTECTEUR Mod. B10-SC01 GAZ NATUREL

10-30 cm max

1,5 m min
4 m max

1,5
 m

 m
in

�g. 2

�g. 5

�g. 6�g. 6

�g. 4�g. 4

�g. 8b�g. 8b

�g. 7�g. 7

�g. 8a�g. 8a

�g. 9�g. 9

�g. 10�g. 10

�g. 11b�g. 11b

�g. 11a�g. 11a

Via Robassomero, 8

10078 VENARIA R. (TO) - ITALY

Tel. (+39) 011.92.33.211

Fax (+39) 011.92.33.239

www.belt.it   -  info@belt.it

�g. 15

�g. 14

RIVELATORE Mod. B10-SC02   G.P.L.

DETECTOR Mod. B10-SC02  L.P.G.

DÉTECTEUR Mod. B10-SC02  G.P.L.

T

OOO/BTX ISTSC01 -Feb.2016

BELT DETECTION S.r.l.

Strada Fornacino, 108/b  10040 Leinì (TO) - Italy

Sede legale: C.so Vinzaglio, 2 10121 Torino

Tel: +39 011 52 62 730      

info@beltdetection.com      www.beltdetection.com

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

CEI EN 50194-1

000/BTXISTSC01 - 12/2024

CODICE  
 

B10-SC01 modello (METANO)

 
 

 
B10-SC02 modello (GPL)

Norma di riferimento  
CEI EN 50194-1

Tipo 
 

 
A (dotato di comando per elettrovalvola)

Data raccomandata sostituzione 5 anni dalla data di installazione

Alimentazione 
 

230 V +/- 10% 50 Hz

Assorbimento 
 

2,8 VA

Temperatura lavoro  
-10 +40 °C

Umidità relativa 
 

30 ÷ 90% UR

Grado di protezione  
IP42

Relè 
 

 
Ermetico NO/C/NC 250 V  5 A

Sensore  
 

Catalitico

Segnale acustico 
 

>85 dbA ad 1 m

Timer di preriscaldamento 
30 sec

Dimensioni  
 

122 x 86 x 40 mm

Peso 
 

 
235 gr

Alla fine della sua vita utile il prodotto non deve essere smaltito insieme ai rifiuti ur-

bani. Può essere consegnato presso gli appositi centri di raccolta differenziata predisposti 

dalle amministrazioni comunali, oppure presso i rivenditori che forniscono questo servizio.

Smaltire separatamente un prodotto consente di evitare possibili conseguenze negative 

per l’ambiente e per la salute derivanti da un suo smaltimento inadeguato e permette 

di recuperare i materiali di cui è composto al fine di ottenere un importante risparmio di 

energia e di risorse. Per rimarcare l’obbligo di smaltire separatamente le apparecchiature 

elettroniche, sul prodotto è riportato il marchio del contenitore di spazzatura mobile bar-

rato. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell’utente comporta l’applicazione 

delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.

CODE  
 

B10-SC01 model (METHANE)

 
 

 
B10-SC02 model (LPG)

Reference standard  
CEI EN 50194-1

Type 
 

 
A (with solenoid valve control)

Recommended replacement date 5 years from the date of installation

Power supply 
 

230 V +/- 10% 50 Hz

Absorption  
 

2,8 VA

Operating Temperature  
-10 +40 °C

Relative humidity 
 

30 ÷ 90% RH

Water proof protection  
IP42

Relay  
 

Sealed NO/C/NC 250 V  5 A

Sensor  
 

Catalytic

Audible alarm 
 

>85 dbA at 1 m

Pre-Heating Timer 
 

30 sec

Dimensions  
 

122 x 86 x 40 mm

Weight  
 

235 gr

CODE  
 

B10-SC01 modéle (GAZ NATUREL)

 
 

 
B10-SC02 modéle (GPL)

Norme de référence  
CEI EN 50194-1

Type 
 

 
A (doté de commande pour électrovalve)

Date recommandée de remplacement 5 ans après la date d’installation

Alimentation  
 

230 V +/- 10% 50 Hz

Absorption  
 

2,8 VA

Température travail 
 

-10 +40 °C

Humidité relative 
 

30 ÷ 90% HR

Degré de protection  
IP42

Relais  
 

Hermétique NO/C/NC 250 V  5 A

Capteur  
 

Catalytique

Signal sonore 
 

>85 dbA à 1 m

Timer de préchauffage  
30 sec

Dimensions  
 

122 x 86 x 40 mm

Poids  
 

235 gr

Avvertenze per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della 

Direttiva Europea direttiva 2012/19/UE

At the end of its useful life the product must not be disposed together with urban 

waste. It can be delivered to the appropriate collection offices of municipal administra-

tions, or to retailers that provide this service. Disposing a product separately allows you 

to avoid possible negative consequences for the environment and health deriving from 

its inadequate disposal and allows you to recover the materials of which it is composed 

in order to obtain a significant saving of energy and resources. To highlight the obligation 

to dispose electronic equipment separately, the icon with the crossed-out mobile trash 

container is printed on the product. Unauthorized disposal of the product by the user 

involves the application of the administrative sanctions envisaged by current legislation.

Warnings for the correct disposal of the product pursuant to 

the European Directive 2012/19/EU

Avertissements pour l’élimination correcte du produit conformément 

à la Directive européenne 2012/19/UE

A la fin de sa durée de vie utile, le produit ne doit pas être jeté avec les déchets 

urbains. Il peut être remis aux bureaux de collecte appropriés des administrations 

municipales ou aux détaillants qui fournissent ce service. 

L’élimination séparée d’un produit permet d’éviter d’éventuelles conséquences négativ-

es pour l’environnement et la santé découlant de son élimination inadéquate et permet 

de récupérer les matériaux qui le composent afin d’obtenir une économie significative 

d’énergie et de ressources. Pour souligner l’obligation d’éliminer séparément les équip-

ements électroniques, l’icône avec la poubelle mobile barrée est imprimée sur le produit. 

L’élimination non autorisée du produit par l’utilisateur entraîne l’application des sanctions 

administratives prévues par la législation en vigueur.
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GUIDA ALL’INSTALLAZIONE

L’installazione deve essere eseguita da un tecnico qualificato, che realizzerà l’impianto 
seguendo le istruzioni del presente manuale e le indicazioni della norma per l’installazione 
dei rivelatori di monossido di carbonio per uso domestico CEI EN 50292. In ogni caso 
andranno rispettate le norme e leggi vigenti in materia d’installazione.
Prima di procedere accertarsi che l’apparecchio sia adatto al gas da rivelare, 
consultando i dati caratteristici riportati sul rivelatore; assicurarsi inoltre che la tensione 
di alimentazione corrisponda a quella della rete di distribuzione.

DOVE POSIZIONARLO?

Se il rivelatore è installato nello stesso locale di un apparecchio a combustione, esso 
dovrebbe essere collocato (fig. 1):

•	 Su una parete in prossimità del soffitto e ad almeno 15 cm da esso
•	 Ad un’altezza superiore a quella di qualsiasi porta o finestra
•	 Ad una distanza orizzontale tra 1 e 3 metri dalla sorgente potenziale

Se il rivelatore è installato in camera da letto o in un locale distante da un apparecchio 
a combustione dovrebbe essere collocato relativamente vicino alla zona di respirazione 
degli occupanti (fig. 2).

DOVE NON INSTALLARLO

Il rivelatore NON deve essere installato:

•	 In uno spazio chiuso (es: dentro un armadio o dietro una tenda);
•	 Direttamente sopra un lavello; (fig. 3)
•	 Direttamente sopra o accanto ai piani di cottura; (fig. 4)
•	 Vicino ad una porta o ad una finestra;
•	 Vicino ad un estrattore d’aria o ad un ventilatore; (fig. 5)
•	 Vicino ad aperture o condotti di ventilazione, perchè il flusso d’aria che si 

genererebbe, potrebbe ridurre la concentrazione di gas intorno al rivelatore, 
rispetto a quella presente diffusamente nel locale.

•	 Dietro arredi od ostacoli che possano impedire al gas di raggiungere il rivelatore.
•	 Ove sporcizia e polvere eccessive possano occludere le prese d’aria del sensore 

ed in casi estremi danneggiare l’elemento sensore.
•	 In un locale ove costantemente l’umidità fuori dai limiti tecnici del rivelatore (il 

funzionamento dei rivelatori Scacco CO è assicurato fino tra 30 e 90% d’umidità 
relativa in assenza di condensazione).

•	 In ambienti dove la temperatura può scendere al di sotto di -20°C o salire oltre i 50°C
•	 Ovunque all’esterno

APERTURA DEL RIVELATORE

Facendo una leggera pressione e rotazione con un cacciavite sulla tacca posta nel lato 
inferiore del rivelatore si potrà aprire il gancio di tenuta del coperchio. (fig. 6).

FISSAGGIO

A parete con due tasselli in dotazione, su scatola quadra o tonda (due moduli) con 
interasse fissaggio viti da 60 mm (fig. 7 e fig. 8).

INGRESSO CAVI

COLLEGAMENTI ELETTRICI

Il rivelatore deve essere collegato alla rete tramite un adeguato interruttore con 
funzionalità e caratteristiche conformi alla norma europea CEI EN 60335-1.
Il relè di allarme ha un contatto SPDT (unipolare a due vie) con terminali NC, NA e C 
(comune). 
Al superamento delle soglie di riferimento previste, il relè si attiverà entrando nella fase 
di allarme. 
I morsetti possono ospitare conduttori multi-trefolo di sezione minima 0.5 mm2 fino a 
sezione massima 2.5 mm2.

TABELLA DI RIFERIMENTO SEGNALAZIONI E ATTUAZIONI

STATO RELÈ    BUZZER DURATA

ACCENSIONE Acceso Acceso Acceso Acceso X Attivo 2 sec.

PRE-RISCALDO X X X Intermittente X X 60 sec.

ATTIVO Acceso X X X X X ∞

GUASTO Acceso Acceso X X X X ∞

ALLARME Acceso X Intermittente X Attivo Attivo ∞

AVVISO FINE VITA 
RIVELATORE *

Acceso X X Intermittente X X ∞

FINE VITA 
RIVELATORE **

Acceso Intermittente X Intermittente X X ∞

ALLARME 
MEMORIZZATO 
(DIP-SWITCH 

“MEM - ON”)***

Acceso X Intermittente X Attivo X ∞

RICHIESTA DI TEST Acceso Acceso Acceso Acceso Attivo Attivo 0,5 sec.

IN QUALE LOCALE?

Idealmente, un rivelatore dovrebbe essere installato in ogni locale contenente un 
apparecchio a combustione. Un apparecchio supplementare può essere installato per 
assicurare un avvertimento adeguato agli occupanti degli altri locali, collocandolo in:
•	 Locali distanti, in cui gli occupanti trascorrono un tempo considerevole, mentre 

sono svegli, e dai quali essi non sono in grado di udire un allarme proveniente dal 
rivelatore in un’antra parte dell’edificio;

•	 In ogni camera da letto.

Tuttavia, se esiste un apparecchio a combustione in più di un locale ed il numero di 
rivelatori è limitato, si dovrebbero prendere in considerazione i seguenti punti, quando si 
decide la posizione migliore in cui collocare il rivelatore:
•	 Porre il rivelatore in un locale contenente un apparecchio privo di condotti del 

fumo oppure con condotti aperti;
•	 Porre il rivelatore in un locale in cui gli occupanti trascorrono molto tempo.

Se l’ambiente domestico è una monocamera (un unico locale che serve sia da soggiorno 
che da camera da letto) allora il rivelatore dovrebbe essere collocato il più lontano 
possibile dagli apparecchi da cottura, ma vicino al punto in cui la persona dorme. Se 
l’apparecchio a combustione si trova in un locale che solitamente non viene usato (per 
esempio un locale caldaia), il rivelatore dovrebbe essere posto all’esterno del locale in 
modo tale che l’allarme possa essere udito più facilmente.

Concentrazione 
monossido di carbonio

Nessun allarme 
prima di:

Allarme 
prima di:

30 ppm 120 minuti -

50 ppm 60 minuti 90 minuti

100 ppm 10 minuti 40 minuti

300 ppm - 3 minuti

I GB FI I GB GB F F

MANUALE D’USO ED INSTALLAZIONE

GENERALITÀ

I rivelatori di gas “SCACCO” per metano (B10-SC 01) e gpl (B10-SC 02), utilizzano
un sensore di tipo catalitico inserito in un circuito elettronico di controllo altamente
a�dabile e a basso consumo (2,8 VA).

Progettati e provati in conformità alla norma CEI EN 50194 per intervenire unicamente
alla presenza di una speci�ca concentrazione di gas combustibile nell’aria, resistono
ai comuni vapori e sostanze interferenti normalmente presenti negli ambienti domestici
e garantiscono elevata stabilità alle variazioni di temperatura ed umidità. Ogni rivelatore
Scacco, dopo un severo collaudo, è provato e tarato con gas campione per intervenire
al 10% del Limite Inferiore d’Esplosività (L.I.E.).

Grazie alla loro a�dabilità, se utilizzati ed installati secondo le indicazioni del presente
manuale d’uso, interverranno in caso di fuga di gas per almeno 5 anni senza causare
falsi allarmi! Tali caratteristiche unite all’elevata qualità del prodotto evitano l’adozione
di particolari provvedimenti o l’esclusione temporanea del normale funzionamento
del rivelatore durante la cottura dei cibi. Dopo 5 anni dalla data d’installazione si dovrà
procedere alla sostituzione del rivelatore, poichè potrebbe non più intervenire alle
concentrazioni prescritte dalla norma.

ATTENZIONE!

• Leggere attentamente le seguenti istruzioni prima di e�ettuare l’installazione.
In particolare leggere e memorizzare le avvertenze su come comportarsi in 
caso d’allarme o sospetta fuga di gas.

• Conservare accuratamente il libretto istruzioni per ogni eventuale futura 
consultazione.

• Durante le operazioni di installazione e manutenzione non sottoporre il rivelatore
a cadute o forti colpi onde evitare danni al sensore o alle tarature.

• La manomissione o la non corretta chiusura del rivelatore può causare 
possibili pericoli di scossa elettrica.

• L’installazione del rivelatore non esonera dall’osservanza di tutte le 
regole riguardanti, le caratteristiche, l’installazione e l’uso degli apparecchi 
a gas, la ventilazione dei locali e lo scarico dei prodotti della combustione 
prescritti dalle norme UNI attuative dell’art. 3 della legge 1083/71 e dalle 
disposizioni di legge.

• L’installazione dell’impianto del gas e l’eventuale dispositivo di arresto devono
essere conformi alle prescrizioni di legge nazionali vigenti

DESCRIZIONE

SEGNALAZIONI LUMINOSE  Il rivelatore Scacco presenta frontalmente tre zone
luminose che si accendono durante il funzionamento e si distinguono dal colore della
luce e dal relativo simbolo gra�co:

Luce verde: indica accesa che il rivelatore è alimentato.
Luce gialla: Indica accendendosi la fase di preriscaldamento iniziale o un guasto.
Luce rossa: Indica accendendosi che il rivelatore sta segnalando una 
concentrazione di gas nell’aria superiore o uguale alla soglia d’allarme.

PRERISCALDAMENTO   Quando viene alimentato il rivelatore inizia il
preriscaldamento del sensore, la luce gialla si accende per circa 30 sec, dopodichè
spegnendosi, avvisa che il preriscaldamento ha avuto successo, e il rivelatore è attivo.

ALLARME  Se la concentrazione pericolosa, segnalata dalla luce rossa , rimane
sopra la soglia d’allarme per almeno 10 secondi entra in funzione un potente
segnalatore acustico e si attiva il relè di comando per l’elettrovalvola d’intercettazione
del gas. Il segnalatore acustico ed il relè di comando si disattivano quando la
concentrazione di gas nell’aria ritorna al disotto della soglia d’allarme. Sarà quindi
soltanto necessario riarmare l’elettrovalvola che dovrà essere del tipo a riarmo manuale.

GUASTO  Se la luce gialla rimane accesa, terminato il  tempo di preriscaldamento
o durante il normale funzionamento, il sistema di controllo elettronico di cui è dotato
il rivelatore ha rilevato un guasto, in tale condizione si dovrà provvedere alla sostituzione
o alla riparazione.

TEST  Il rivelatore è dotato di un pulsante di test (T), per avviare la procedura di
test è necessario premere il tasto (T) si accenderanno così oltre alla luce verde anche
la luce gialla e quella rossa, quindi mantenendo ininterrottamente pigiato il tasto (T)
per oltre 10 secondi si attiveranno il segnalatore acustico ed il relè di comando.
Rilasciando il pulsante (T) il rivelatore ritornerà nella condizione di riposo. La funzione
di test non veri�ca la corretta soglia d’allarme, ma ha lo scopo di controllare il
funzionamento elettrico del rivelatore ed il comando dell’elettrovalvola. Con l’impiego
della bomboletta di gas B98-BG1 (opzionale) si può attivare l’allarme senza pigiare
il tasto T; anche tale operazione però non veri�ca la corretta soglia d’intervento, ma
ha il solo scopo di accertare sommariamente le funzionalità del rivelatore sottoposto
ad un’elevata concentrazione di gas. L’uso di mezzi o modalità diverse di test
potrebbero danneggiare il rivelatore. La taratura è �ssa ed è e�ettuata in fabbrica con
gas campione per ogni singolo apparecchio, questo garantisce, in condizioni di
normale funzionamento, l’intervento del rivelatore entro i limiti minimi e massimi previsti
dalla norma europea CEI - EN 50194 per almeno 5 anni.

DOVE INSTALLARLO

Il rivelatore deve essere installato nei locali dove è probabile una fuga di gas, ad
esempio nella cucina in presenza di fornelli o altre apparecchiature a gas. La posizione
deve permettere un agevole accesso per le operazioni di test, pulizia ed una su�ciente
visibilità delle segnalazioni.

Si consiglia una distanza dall’apparecchio a gas, possibile fonte della fuga, compresa
tra circa 1,5 e 4 m.

GUIDA ALL’INSTALLAZIONE

L’installazione deve essere eseguita da un tecnico quali�cato, che realizzerà l’impianto
seguendo le istruzioni del presente manuale e le indicazioni della norma per
l’installazione dei rivelatori di gas combustibili per uso domestico EN50244. In ogni
caso andranno rispettate le norme e leggi vigenti in materia d’installazione.

Prima di procedere accertarsi che l’apparecchio sia adatto al gas da rivelare,
consultando i dati caratteristici riportati  sul rivelatore, assicurarsi inoltre che la tensione
d’alimentazione corrisponda a quella della rete di distribuzione. In base al tipo di gas
da rivelare individuare la posizione più idonea.
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AVVERTENZE

Il gas distribuito viene addizionato da un odorizzante che gli conferisce un caratte-
ristico odore per permettere agli utenti di rilevarne la presenza in caso di fuoriuscita
accidentale. La maggior parte delle persone può percepire questo odore a concen-
trazioni molto basse, normalmente entro il 2% del Limite Inferiore d’Esplosività.
Eccezionalmente a causa di disturbi medici o nel caso di  persone anziane la capacità
olfattiva può ridursi notevolmente, inoltre modeste fughe di gas, che provochino un
incremento molto lento della concentrazione nell’ambiente, potrebbero essere inavvertite
 per assuefazione.

 Non è quindi corretto associare la sensazione olfattiva alla reale concentrazione
di gas presente nei locali e quindi all’intervento del rivelatore.

Per veri�care il funzionamento del rivelatore non dovrà mai provocarsi deliberatamente
un fuga (apertura del rubinetto) o utilizzarsi un comune accendino.

COLLEGAMENTI ELETTRICI

Il rivelatore deve essere collegato alla
rete tramite un adeguato interruttore, co-
me previsto dalla norma europea CEI EN
60335-1, sempre inserito 24h/24h, an-
che nei periodi in cui il locale non è abita-
to, ad esempio durante le vacanze, infatti
in assenza di rete il rivelatore risulta privo
di funzionalità. E�ettuare i collegamenti
elettrici seguendo i seguenti schemi:

Connessione ai morsetti d’alimentazio-
ne ed al contatto del relè NO dell’elettro-
valvola normalmente aperta (�g.12).

Connessione ai morsetti d’alimentazio-
ne ed al contatto del relè NC dell’elettro-
valvola normalmente chiusa (�g.13).

CHIUSURA RIVELATORE

Inserire il coperchio sui ganci superiori,
quindi abbassarlo  veri�cando la corretta
collocazione dei perni nelle relative sedi
 e �no a chiusura completa sul gancio
inferiore. Durante queste operazioni non
dare forti colpi al coperchio e/o al rivela-
tore per evitare danneggiamenti alla tara-
tura. (�g.14)

INGRESSO CAVI

Alimentazione con cavo piatto (cavo tipo H03 VVH2-F 2x0,75): fare passare il
cavetto attraverso il passaggio a sella fermacavo (�g.9), il collegamento elettrico con
l’elettrovalvola deve e�ettuarsi sottotraccia o con canalina di protezione (�g. 11b).
Alimentazione in canalina 20x10 (�g.10). Alimentazione da parete o da incasso su
scatola quadra o tonda con interasse viti 60 mm (�g.11a).

APERTURA RIVELATORE:

Facendo una leggera pressione e rota-
zione con un cacciavite sulla tacca posta
nel lato inferiore sinistro del rivelatore si
potrà aprire il gancio di tenuta del coper-
chio. (�g.7)

FISSAGGIO

A parete con due tasselli in dotazione
oppure su scatola quadra (due moduli) o
su tonda con interasse �ssaggio viti da
60 mm (�g.8a / 8b).

DOVE NON INSTALLARLO

Il rivelatore non deve essere installato:
• In uno spazio chiuso (es: dentro un armadio o dietro una tenda);
• Vicino ad un lavello; (�g.4)
• Direttamente sopra o accanto ai piani di cottura; (�g.5)
• Vicino ad una porta o ad una �nestra;
• Vicino ad un estrattore d’aria od ad un ventilatore; (�g.6)
• Vicino ad aperture o condotti di ventilazione, perchè il �usso d’aria che si gene-

rerebbe, potrebbe ridurre la concentrazione di gas intorno al rivelatore, rispetto
a quella presente di�usamente nel locale.

• Dietro arredi od ostacoli che possano impedire al gas di raggiungere il rivelatore.
• Ove sporcizia e polvere eccessive possano occludere le prese d’aria del sensore

ed in casi estremi danneggiare l’elemento sensore.
• In un locale ove costantemente l’umidità sia eccessiva (il funzionamento dei 

rivelatori scacco è assicurato �no al 90% d’umidità relativa in assenza di
condensazione)

• Ove la temperatura può scendere al di sotto di -10°C od oltre i 40°C
• Ovunque all’esterno

NEL CASO DEL METANO:

Il rivelatore dovrà essere installato al di
sopra del livello della potenziale fonte
della fuga di gas e:

• A 10/30 cm dal so�tto. (�g.2)
• Ad una altezza maggiore della più

alta porta o �nestra

NEL CASO DEL GPL:

La posizione ideale per rivelare il GPL
è quella più vicina possibile al pavimento,
ma spesso questa zona può risultare
inopportuna al �ne di evitare urti, getti
d’acqua o eccessiva polvere e sudiciume,
pertanto il rivelatore dovrà essere instal-
lato al di sotto del livello della potenziale
fonte della fuga di gas e:

• A 10/30 cm dal pavimento (�g.3).

APPLICAZIONE ETICHETTA DATA SOSTITUZIONE

Terminata l’installazione applicare sul fronte del rivelatore l’etichetta corrispondente
al 60° mese successivo alla data dell’installazione (�g.15), scegliendola tra quelle in
dotazione. Compilare quindi i campi prestampati del presente libretto.

AZIONI D’EMERGENZA IN CASO D’ALLARME
O SOSPETTA FUGA DI GAS

Mantenere la calma ed eseguire le azioni seguenti, non necessariamente
secondo l’ordine speci�cato

• Estinguere tutte le �amme libere, inclusi tutti i materiali fumanti;
• Spegnere tutti gli apparecchi a gas;
• Non accendere o spegnere eventuali apparecchi elettrici, incluso l’apparecchio

per la rivelazione di gas;
• Interrompere l’alimentazione di gas al rubinetto principale e/o (con 

un’alimentazione a GPL) al serbatoio;
• Aprire porte e �nestre per aumentare la ventilazione;
• Non usare il telefono nell’edi�cio in cui si sospetta presenza di gas

Se l’allarme continua a funzionare, e se la causa della perdita non è evidente
e/o non può essere rimossa, sgombrare i locali e AVVISARE IMMEDIATAMENTE
il fornitore del gas e/o servizio d’emergenza 24 h su 24h in modo da veri�care
l’installazione e renderla sicura e da poter eseguire tutte le riparazioni necessarie.

Se l’allarme cessa o l’allarme a ritenuta è ripristinato secondo le istruzioni, e
se si scopre il motivo dell’intervento dell’allarme (per esempio un rubinetto del
gas aperto senza �amma accesa), dopo aver bloccato l’erogazione del gas ed
essersi assicurati che tutti gli apparecchi sono spenti, si può riattivare l’alimen-
tazione principale del gas. I rivelatori “Scacco” sono dotati di un ritardo di circa
10 secondi tra l’allarme acustico e l’intervento del dispositivo attuatore, per
esempio per chiudere un’elettrovalvola sul tubo d’entrata del gas, in ogni caso
seguite la stessa procedura descritta sopra.

DATI TECNICI

CODICE B10-SC01  modello (METANO)
B10-SC02  modello (GPL)

Norma di riferimento CEI - EN 50194

Tipo A (dotato di comando per elettrovalvola)

Data raccomandata sostituzione 5 anni dalla data di installazione

Alimentazione 230 V +/-10% 50Hz

Assorbimento 2,8 VA

Temperatura lavoro -10  +40 °C

Umidità relativa 30 - 90 % UR

Grado di protezione IP42

Relè Ermetico NO/C/NC 250V  5A

Sensore Catalitico

Segnale acustico >85 dbA  ad 1 m

Timer di preriscaldamento 30 sec

Dimensioni 122 x 86 x 40

Peso 235 gr

I rivelatori Scacco sono costruiti per resistere ai principali gas o vapori interferenti
presenti nelle applicazioni domestiche, in ogni caso evitare di:

• Utilizzare spray di qualsiasi genere nelle immediate vicinanze del rivelatore
• Utilizzare alcool, benzine o detergenti per la pulizia del rivelatore
• Utilizzare vernici o solventi nei pressi del rivelatore. In caso di necessità ovvero

ad esempio durante l’imbiancatura del locale togliere tensione al rivelatore e 
proteggerlo con una copertura ermetica.

Prima di riattivare il rivelatore aerare il locale.
• Non provare il rivelatore con il gas contenuto negli accendini. È possibile e�ettuare

un test con la bomboletta B98-BG1 (opzionale).
In caso di test con la bomboletta B98-BG1 spruzzare 1 o 2 volte il gas ad un

distanza di 10 cm dal rivelatore completo di coperchio ed attendere l’intervento
dell'allarme. Non ripetere il test per più volte consecutive.

In caso di pulizia del rivelatore, togliere prima tensione, quindi pulire le parti esterne
con un panno asciutto o se necessario lievemente inumidito d’acqua; veri�care che
le feritoie inferiori e frontali non siano ostruite da polvere o grasso.

Accertarsi periodicamente che il rivelatore abbia la sola luce verde accesa.
In caso d’accensione della luce gialla, al di fuori del tempo di preriscaldamento,

richiedere l’intervento dell’installatore quali�cato. Una volta all’anno, richiedere al
tecnico quali�cato di veri�care l’impianto di rivelazione compreso il corretto funziona-
mento dell’ elettrovalvola.

DA COMPILARSI A CURA DELL’INSTALLATORE:

Data installazione

Data sostituzione

Locale installazione

N° serie rivelatore
(riportato sul rivelatore)

Ricordate di applicare sul rivelatore l’apposita etichetta corrispondente alla
data di sostituzione del rivelatore che trovate nella confezione (�g. 15).

CAUTION!

• Read the following instructions carefully before installation.
In particular, read and remember the warnings detailing alarms or suspected
gas leaks.

• Keep the instructions booklet for future consultation.
• During installation and maintenance operations, do not drop or strike the

detector to avoid damaging the sensor or the calibrations.
• Tampering or incorrect closing of the detector may cause risks of electric

shock.
• Installation of the detector does not obviate the need to observe all regulations

concerning features, installation and use of gas equipment, ventilation of
rooms and evacuation of combustion products required by UNI standards
as per Article 3 of law 1083/71 and other legal dispositions.

• Installation of the gas system and the cut-o� device must conform with the
current dispositions of national law.

INSTALLATION POSITION

The detector must be installed in rooms where gas leaks are possible, for example
in kitchens with ovens or other gas cooker equipment. The installation position must
ensure easy access for operations such as testing and cleaning, as well as a clear
view of the light indicators.

We recommend a distance from the gas appliance that may be a source of leaks
of about 1.5 - 4 m.

INSTALLATION GUIDE

Installation must be performed by a quali�ed technician who will install the detector
in compliance with the instructions in this manual and the EN50244 standard for the
installation of detectors for domestic gas appliances. In any case, current standards
and laws covering installation must be observed.

Before proceeding, make sure that the appliance is suitable for the gas to be detected
by consulting the characteristic data indicated on the detector itself; also make sure
that the gas detector power supply matches that of the mains supply. Install the detector
appropriately on the basis of the type of gas to be detected.
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WARNINGS

Gas is distributed with a characteristic odour-additive that enables users to detect
the presence of gas in the event of accidental leak. Most people perceive this odour
at very low concentrations, normally 2% of the L.E.L. (Lower Explosion Limit). In
exceptional cases, medical disorders or older people may involve a substantially reduced
sense of smell; moreover, modest gas leaks involving a very slow increase of concentration
in the environment may not be noticed because of higher tolerance levels.

Therefore, it is incorrect to associate the sense of smell with the e�ective
concentration of gas in rooms and thus the intervention of the detector that is set to
10% of the L.E.L.

Never check the function of the detector by deliberately causing a gas leak (by
opening gas taps) or using naked �ames (such as cigarette lighters).

ELECTRICAL CONNECTIONS

The detector must be connected to
the mains through an appropriate switch,
as required by European CEI EN 60335-
1 standard, to ensure permanent function
even when the room is not used (e.g.
during holidays): if there is no mains
supply, the detector cannot function.
Make electrical connections as follows:

Connection to the power supply
terminals and the relay output NO on the
solenoid valve - Normally Open (NO) (�g.12).

Connection to the power supply
terminals and the relay output NC on the
solenoid valve - Normally Closed (NC)
(�g.13).

CLOSING THE DETECTOR

Fit the cover on the upper hooks and
then lower it, making sure that the pins
�t properly into the slots and then close
completely on the lower left side hook.
During these operations, do not strike
the cover and/or the detector to avoid
damaging calibration. (�g.14)

CABLE FITTINGS

Flat cable power supply (cable type H03 VVH2-F 2x0,75): pass the lead through
the cable clamp passage (�g.9); the electrical connection with the solenoid valve must
be protected (chased pipes or trunk cable) (�g.11b); power supply with 20x10 trunk
cable (�g.10).

Power supply wall-mounted or �ush mounting boxes in a square or round box, with
screw gear centre distance 60mm (�g. 11a).

DETECTOR APERTURE:

Press and turn delicately with a
screwdriver on the notch on the lower
left side of the detector to open the hook
retaining the cover. (�g.7)

FIXING

Wall-mounted with the two blocks
supplied or on a square 502 box (two
modules) or round box with screw �xing
gear centre distance of 60 mm (�g.8a / 8b).

DO NOT INSTALL

The detector must not be installed:
• In enclosed spaces (e.g.: behind a cabinet or a curtain);
• Near a sink; (�g.4)
• Directly above or next to cooking tops; (�g.5)
• Near a door or a window;
• Near air extraction units or fans; (�g.6)
• Near ventilation apertures or ducts, since the �ow of air generated could reduce

the concentration of gas around the detector compared with the e�ective
concentration in the room.

• Behind furnishings or obstacles that may prevent the gas reaching the detector.
Near the exit, particularly if the detector is for LPG gas;

• Where dirt and excessive dust may clog the sensor air inlets and, in extreme
cases, even damage the sensor element.

• In rooms where humidity is constantly excessive (Scacco detectors are
guaranteed to operate up to 90% relative humidity in the absence of
condensation)

• Where temperatures may drop below -10°C or rise above 40°C
• NEVER in outside locations

FOR METHANE:

The detector must be installed above
the potential source of the gas leak:

• 10/30 cm from the ceiling. (�g.2)
• At a height above the highest door

or window

FOR LPG:

The ideal position for detecting LPG is
as close as possible to the �oor but this
area is often inappropriate (in order to
avoid blows, jets of water or excessive
dust or dirt); the detector must therefore
be installed below the level of the
potential source of the gas leak:

• 10/30 cm from the �oor (�g.3).

APPLICATION OF REPLACEMENT DATE LABEL

Apply the label corresponding to the 60th month after the date of installation (select
from the stickers supplied with the equipment) (�g.15) on the front of the detector.

Then �ll out the pre-printed �elds in this handbook.

EMERGENCY ACTIONS IN CASE OF ALARM
OR SUSPECTED GAS LEAK

Keep calm, and carry out the following actions, not necessarily in the order given:

• Extinguish all naked �ames, including all smoking material;
• Turn o� all gas appliances;
• Do not switch on or o� any electrical equipment, including the gas detection

apparatus;
• Turn o� the gas supply at the gas main control and/or (with a LPG supply) 

to storage tank;
• Open doors and windows to increase ventilation;
• Do not use a telephone in the building where the presence of gas is suspected.

If the alarm continues to operate, even after an alarm resetting action where 
appropriate, and the cause of the leak is not apparent and/or cannot be corrected,
vacate the premises and IMMEDIATELY NOTIFY the gas supplier and/or the 
gas emergency 24 h-service in order that the installation may be tested and 
made safe, and any necessary repair carried out.

If the alarm stops or a latching alarm is reset according to the instructions of
the manufacturer and the reason for the alarm having operated is identi�ed (for
example a gas tap switched on with the burner unlit), after stopping the gas
release and ensuring that all appliances are turned o�, the main gas supply may
be reinstated.

The “Scacco” detectors have a delay of about 10 seconds between the audible
alarm and the triggering output signal. However, even if the apparatus is �tted
with a triggering device, for example for closing a solenoid valve on the incoming
gas pipe, the same procedure as described above should be followed.

TECHNICAL DATA

CODE B10-SC01  model (METHANE)
B10-SC02  model (LPG)

Reference standard CEI - EN 50194

Type A (with solenoid valve control)

Recommended replacement date 5 years from the date of installation

Power supply 230 V  +/-10% 50Hz

Absorption 2,8 VA

Operating Temperature  -10  +40 °C

Relative humidity 30 - 90 % RH

Water proof protection IP42

Relay Sealed NO/C/NC 250V  5A

Sensor Catalytic

Audible alarm >85 dbA  at 1 m

Pre-Heating Timer 30 sec

Dimensions 122 x 86 x 40

Weight 235 gr

Scacco detectors are designed and developed to tolerate the main interference gases
or vapours present in domestic applications; however, DO NOT:

• Use sprays of any kind close to the detector
• Use alcohol, petrol or detergents to clean the detector
• Use paints or solvents close to the detector. In case of need, for example when

repainting the room, disconnect the detector from the mains supply and protect
it with a well-sealed cover.
Before re-activating the detector, aerate the room thoroughly.

• DO NOT test the detector with the gas contained in cigarette lighters.
The test can be performed using the speci�c B98-BG1 gas test cylinder (optional).

When performing a test with the B98-BG1 gas test cylinder, spray the gas 1 or 2
times at a distance of 10 cm from the detector (with the cover �tted) and wait for the
alarm condition. DO NOT repeat the test more than once.

When cleaning the detector, �rst disconnect it from the mains supply and then
clean the external parts with a dry cloth or, if necessary, slightly moistened with water;
make sure that the lower and front slots are not obstructed by dust or grease.

Make sure at regular intervals that only the green light of the detector is ON.
If the yellow led is ON (except during normal pre-heating), immediately contact a

quali�ed installation technician. Once a year: contact the quali�ed technician to verify
the detection system, including correct operation of the solenoid valve.

TO BE FILLED IN BY THE INSTALLATION COMPANY

Installation Date

Replacement Date

Installation Site

Detector Serial N°
(shown on the detector
itself)

Remember to a�x on the detector itself the speci�c label indicating detector
replacement date (included in the kit) (�g.15).

USER AND INSTALLATION MANUAL

GENERAL

«SCACCO» gas detectors for methane (B10-SC 01) and LPG (B10-SC 02) use a
catalytic sensor inserted in a highly reliable and low-consumption electronic control
circuit (2.8 VA).

Designed and tested in conformity with CEI EN 50194 standards to intervene
exclusively in the presence of a speci�c concentration of fuel gas in the air, they
withstand the common interference vapours and they also withstand the temperature
and humidity variations normally present in the household. Every Scacco detector is
tested and calibrated with sample gas to intervene at 10% of the (L.E.L) Lower
Explosion Limit.

Thanks to their reliability, if used and installed in accordance with the indications
in this user manual, they will intervene in the event of gas leaks for at least 5 years
without causing false alarms. For the above reasons the Scacco detector has no
particular procedures to cater for false alarms, and in this manual only alarm procedures
are covered. However, the detector must be replaced 5 years after the date of
installation since it may no longer be able to respond to the concentrations laid down
by the standard.

DESCRIPTION

OPERATING LIGHTS   The Scacco detector has three light indications on the front
panel. These lights are ON during operation and are distinguished by the colour of
the light and the relative graphic symbol:

Green light: when ON, indicates that the detector is powered up.
Yellow light: when ON, indicates the initial pre-heating stage or a failure.
Red light: when ON, indicates that the detector has found a concentration of
gas in the air higher than the alarm threshold.

PRE-HEATING   When switched ON, the detector starts the sensor pre-heating
process and the yellow light comes ON for about 30 sec; when it switches OFF, this
indicates that the pre-heating stage is successfully completed and the detector is
now active.

ALARM   If the hazardous gas concentration indicated by the red light remains
above the alarm threshold for at least 10 seconds, a powerful acoustic alarm (buzzer)
is activated, and the relay for the solenoid valve that cuts o� the gas supply is energised.
The acoustic alarm and the control relay switch OFF when the concentration of gas
in the air returns below the alarm threshold. The solenoid valve must then be re-armed,
since it must be a manual re-arming type.

FAULT   If the yellow light remains ON after the pre-heating stage or during normal
operation, this indicates that the electronic control system �tted with the detector
has identi�ed a failure. This indicates the need for replacement.

TEST   The detector is �tted with a test button (T). To perform the test procedure,
press the button (T) so that the green, yellow and red lights are all ON and then hold
down the button (T) for more than 10 seconds to activate the acoustic alarm and the
relay is energised. When the button (T) is released, the detector returns to its rest
condition. The test function does not check the correct alarm threshold but is designed
to check the electrical operation of the detector and the solenoid valve control in the
absence of gas. When B98-BG1 gas test cylinders (optional) are used, the alarm can
be activated without pressing button T; this operation does not verify the correct level
of intervention but is merely designed to ensure that the detector works properly
when exposed to a high concentration of gas. The use of di�erent test methods or
instruments may damage the detector.

Calibration is �xed and set in the factory with a gas sample for every single appliance.
This ensures, in normal operating conditions, the intervention of the detector within
the minimum and maximum limits laid down by the European CEI - EN 50194 standard
for at least 5 years.

NC Solenoid
230 V

ATTENTION!

• Lire avec attention les instructions suivantes avant d’e�ectuer l’installation.
Lire notamment et mémoriser les instructions à suivre en cas d’alerte ou de
doute de fuite de gaz.

• Garder la notice d’instructions pour toute consultation future.
• Pendant les opérations d’installation et de maintenance ne pas soumettre le

détecteur à des chutes ou à des chocs pour éviter d’endommager le capteur
ou de dérégler les étalonnages.

• La modi�cation ou la fermeture incorrecte du détecteur peuvent provoquer
des risques d’électrocution.

• L’installation du détecteur ne libère pas du respect de toutes les règles
concernant les caractéristiques, l’installation et l’utilisation des appareils à
gaz, la ventilation des locaux et la décharge des produits de la combustion
prescrits par les normes UNI d’application de l’art. 3 de la loi 1083/71 et par
les dispositions de loi.

• L’installation du système à gaz et le dispositif éventuel d’arrêt doivent être
conformes aux prescriptions des lois nationales en vigueur

LIEU D'INSTALLATION

Le détecteur doit être installé dans les locaux où une fuite de gaz est probable, par
exemple dans la cuisine à la présence de fourneaux ou d’autres appareils à gaz. La
position doit permettre un accès facile pour les opérations de test, de nettoyage et
une visibilité su�sante des témoins.

On conseille une distance par rapport à l’appareil à gaz, source possible de la fuite,
comprise entre 1,5 et 4 m environ.

GUIDE D'INSTALLATION

L’installation doit être e�ectuée par un technicien quali�é qui réalisera le système en
suivant les instructions du présent manuel et les indications de la norme pour l’installation
des détecteurs de gaz combustibles à usage domestique EN50244. Dans tous les cas
il faudra respecter les normes et les lois en matière d’installation.

Avant de procéder s’assurer que l’appareil est indiqué pour le gaz à détecter, en
consultant les données caractéristiques reportées sur le détecteur, s’assurer aussi que
la tension d’alimentation correspond à celle du réseau de distribution. Suivant le type
de gaz à détecter trouver la position la plus indiquée.
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CONSEILS

Le gaz distribué est odorisé pour lui conférer une odeur caractéristique qui permet
aux usagers d’en sentir la présence en cas de sortie accidentelle. La plupart des
personnes peuvent percevoir cette odeur à des concentrations très faibles,
normalement moins de 2% de la Limite Inférieure d’Explosibilité.

Exceptionnellement, à cause de troubles médicaux ou dans les personnes âgées
la capacité de sentir peut se réduire considérablement, et de petites fuites de gaz
provoquant une augmentation très lente de la concentration dans le local pourraient
ne pas être perçues par accoutumance.

Il est donc incorrect d’associer la sensation olfactive à la concentration réelle de
gaz présente dans les locaux et par conséquent à l’intervention du détecteur.

 Pour véri�er le fonctionnement du détecteur il ne faudra jamais provoquer une fuite
exprès (ouverture du robinet) ou utiliser un briquet ordinaire.

RACCORDEMENTS ÉLECTRIQUES

Le détecteur doit être relié au secteur à
travers un interrupteur, comme prévu par
la norme européenne CEI EN 60335-1,
toujours inséré 24h/24h, même pendant
les périodes où le local n’est pas habité,
par exemple pendant les vacances, en e�et
en absence de courant de secteur le
détecteur ne fonctionne pas. E�ectuer les
raccordements électriques en suivant les
schémas ci-après:

Connexion aux bornes d’alimentation
et au contact du relais NO de l’électroval-
ve normalement ouverte (�g. 12).

Connexion aux bornes d’alimentation
et au contact du relais NC de l’électroval-
ve normalement fermée (�g. 13).

FERMETURE DÉTECTEUR

Engager le couvercle sur les crochets
supérieurs, puis le baisser en véri�ant
la position correcte des pivots dans leurs
logements et jusqu’à la fermeture
complète sur le crochet inférieur.
Pendant ces opérations, ne pas donner
de forts coups sur le couvercle et/ou le
détecteur pour éviter de déplacer
l’étalonnage. (�g. 14)

ENTRÉE CÂBLES

Alimentation avec câble plat (câble plat type H03 VVH2-F 2x0,75): faire passer le
câble à travers le passage en forme de selle serre-câble (�g. 9), la connexion électrique
avec l’électrovalve doit être encastrée (�g. 11b). Alimentation avec canal de protection
de 20x10 (�g. 10). Alimentation sur mur ou encastré sur boîte carrée ou ronde avec
entraxe vis 60 mm (�g. 11a).

OUVERTURE DÉTECTEUR:

En faisant une légère pression et rota-
tion avec un tournevis sur l’encoche si-
tuée sur le côté inférieur gauche du
détecteur on pourra ouvrir le crochet de
�xation du couvercle (�g. 7).

FIXATION

Sur le mur avec deux chevilles en
dotation ou bien sur boîte carrée (deux
modules) ou ronde avec entraxe de
�xation des vis de 60 mm (�g. 8a / 8b).

OÙ IL NE FAUT PAS L'INSTALLER

Le détecteur ne doit pas être installé:
• dans un espace fermé (ex : dans une armoire ou derrière un rideau);
• près d’un évier; (�g. 4)
• directement au-dessus ou près des tables de cuisson; (�g. 5)
• près d’une porte ou d’une fenêtre;
• près d’un extracteur d’air ou d’un ventilateur; (�g. 6)
• près d’ouvertures ou de conduits de ventilation, car le �ux d’air qui se produirait

pourrait réduire la concentration de gaz autour du révélateur, par rapport à la
concentration présente dans le local.

• derrière des décorations ou des obstacles qui pourraient empêcher au gaz
d’atteindre le détecteur.

• là où la saleté et la poussière excessives peuvent boucher les prises d’air du
capteur et dans des cas extrêmes abîmer l’élément capteur.

• dans un local où l’humidité est constamment excessive (le fonctionnement des détecteurs
Scacco est assuré jusqu’à 90% d’humidité relative en absence de condensation)

• quand la température peut descendre sous -10°C ou monter au-dessus de 40°C
• Partout à l’extérieur

EN CAS DE GAZ NATUREL:

Le détecteur devra être installé
au-dessus du niveau de la source poten-
tielle de fuites de gaz et:

• à 10/30 cm du plafond (�g. 2)
• à une hauteur supérieure à la porte

ou à la fenêtre la plus haute

EN CAS DE GPL:

La position idéale pour détecter le GPL
est la plus proche du sol, mais souvent
cette zone peut se révéler peu indiquée
pour le risque de chocs, les jets d’eau
ou de poussière et de saleté excessive,
c’est pourquoi le détecteur devra être
installé sous le niveau de la source
potentielle de la fuite de gaz et:

• à 10/30 cm du sol (�g. 3).

APPLICATION ÉTIQUETTE DATE REMPLACEMENT

L’installation terminée, appliquer sur la face du détecteur l’étiquette correspondant au
60ème mois qui suit la date de l’installation (�g. 15) en la choisissant parmi les étiquettes
fournies. Ensuite remplir les champs préimprimés de la présente notice.

ACTIONS DE SECOURS IN CAS D’ALARME
SUSPECT DE FUITE DE GAZ

Garder le calme et exécuter les actions suivantes, pas nécessairement dans
l’ordre indiqué

• Éteindre toutes les �ammes libres y compris le matériel fumant;
• Éteindre tous les appareils à gaz ;
• Ne pas allumer ou éteindre les appareils électriques, y compris l’appareil de

détection du gaz ;
• Couper l’alimentation de gaz au robinet principal et/ou (avec une alimentation

à GPL) au réservoir ;
• Ouvrir portes et fenêtres pour augmenter la ventilation ;
• Ne pas utiliser le téléphone dans l’édi�ce dans lequel on suspecte la présence

de gaz

Si l’alarme continue à sonner et si la cause de la fuite n’est pas évidente et/ou
ne peut pas être éliminée, évacuer les locaux et AVERTIR IMMÉDIATEMENT le
fournisseur du gaz et/ou du service de secours 24 h sur 24h a�n de véri�er le
système et le mettre en sûreté et a�n d’exécuter toutes les réparations nécessaires.

Si l’alarme cesse de sonner ou l’alarme à retenue est réarmé selon les
instructions, et si on découvre la raison du déclenchement de l’alarme (par
exemple un robinet du gaz ouvert sans �amme allumée), après avoir bloqué
la sortie du gaz et avoir contrôlé que tous les appareils sont éteints, on peut
réactiver l’alimentation principale du gaz. Les détecteurs “Scacco” sont dotés
d’un retard d’environ 10 secondes entre l’alarme sonore et l’intervention du
dispositif actuateur, par exemple pour fermer une électrovalve sur le tuyau
d’amenée du gaz, de toute façon il faut suivre la procédure décrite ci-dessus.

DONNÉES TECHNIQUES

CODE B10-SC01  modèle (GAZ NATUREL)
B10-SC02  modèle (GPL)

Norme de référence CEI - EN 50194

Type A (doté de commande pour électrovalve)

Date recommandée de remplacement 5 ans après la date d’installation

Alimentation 230 V +/-10% 50Hz

Absorption 2,8 VA

Température travail -10  +40 °C

Humidité relative 30 - 90 % HR

Degré de protection IP42

Relais Hermétique NO/C/NC 250V  5A

Capteur Catalytique

Signal sonore >85 dbA  à 1 m

Timer de préchau�age 30 sec

Dimensions 122 x 86 x 40

Poids 235 gr

Les détecteurs Scacco sont construits pour résister aux principaux gaz ou vapeurs
interférents présents dans les applications domestiques, en tout cas il faut éviter de:

• Utiliser des aérosols de n’importe quel type à proximité du détecteur
• Utiliser de l’alcool, des essences ou des détergents pour nettoyer le détecteur
• Utiliser des peintures ou des solvants à proximité du détecteur. En cas de

nécessité, par exemple pendant la peinture du local, il faut couper la tension au
détecteur et le protéger avec une couverture hermétique.

Avant de réactiver le détecteur aérer le local.
• Ne pas essayer le détecteur avec le gaz contenu dans les briquets. On peut

e�ectuer un test avec la bouteille B98-BG1 (option).
En cas de test avec la bouteille B98-BG1 vaporiser 1 ou 2 fois le gaz à une distance

de 10 cm du détecteur doté de son couvercle et attendre le déclenchement de
l’alarme. Ne pas répéter le test plusieurs fois de suite. En cas de nettoyage du détecteur,
couper d’abord la tension puis nettoyer les parties extérieures avec un chi�on sec
ou si nécessaire légèrement humidi�é avec de l’eau ; véri�er que les fentes inférieures
et frontales ne sont pas bouchées par la poussière et la graisse.

Véri�er périodiquement que le détecteur a uniquement le témoin vert allumé.
Si le témoin jaune s’allume en dehors du temps de préchau�age, demander l’inter-

vention de l’installateur agréé.
Une fois par an demander au technicien agréé de véri�er le système de détection

y compris le fonctionnement correct de l’électrovalve.

A REMPLIR PAR L’INSTALLATEUR

Date installation

Date remplacement

Local installation

N° série détecteur
(reporté sur le
détecteur)

Ne pas oublier d’appliquer sur le détecteur l’étiquette correspondant à la date
de remplacement du détecteur que vous trouvez dans la confection (�g. 15).

USER AND INSTALLATION MANUAL

GÉNÉRALITÉS

Les détecteurs de gaz «SCACCO» pour gaz naturel (B10-SC 01) et gpl (B10-SC
02), utilisent un capteur de type catalytique intégré à un circuit électronique à haute
�abilité et faible consommation (2,8VA).

Conçus et éprouvés conformément à la norme CEI EN 50194 pour intervenir
uniquement à la présence d’une concentration spéci�que de gaz combustible dans
l’air, ils résistent aux vapeurs communes et aux substances interférentes normalement
présentes dans les milieux domestiques et ils garantissent une grande stabilité aux
variations de température et d’humidité. Chaque détecteur Scacco, après un contrôle
sévère, est essayé et étalonné avec un gaz étalon pour intervenir à 10% de la Limite
Inférieure d’Explosibilité (L.I.E).

Grâce à leur �abilité, s’ils sont employés et installés selon les indications du présent
mode d’emploi, ils interviendront en cas de fuite de gaz pendant un minimum de 5
ans sans provoquer de fausses alertes ! Ces caractéristiques, unies à la grande qualité
du produit, évitent d’adopter des mesures particulières ou d’interdire provisoirement
le fonctionnement ordinaire du détecteur pendant la cuisson de la nourriture. 5 ans
après la date d’installation il faudra procéder au remplacement du détecteur, car il
pourrait ne plus intervenir aux concentrations prescrites par la norme.

Électrovalve NC
230 V

DESCRIPTION

TÉMOINS LUMINEUX   Le détecteur Scacco présente sur l’avant trois zones
lumineuses qui s’allument pendant le fonctionnement et se distinguent par la couleur
et par le symbole graphique:

Témoin vert: allumé il indique que le détecteur est alimenté.
Témoin jaune: en s’allumant il indique la phase de préchau�age initial ou une
avarie.
Témoin rouge: en s’allumant il indique que le détecteur signale une concentration

de gaz dans l’air supérieure ou égale à la valeur d’alerte.

PRÉCHAUFFAGE   Quand il est alimenté le préchau�age du capteur commence,
le témoin jaune s’allume pendant 30 secondes environ, puis il s’éteint pour signaler
que le préchau�age est terminé, et que le détecteur est actif.

ALARME   Si la concentration dangereuse signalée par le témoin rouge reste
pendant au moins 10 secondes au-dessus de la valeur d’alarme, un signal sonore
se déclenche et le relais de commande de l’électrovalve d’arrêt du gaz s’active. Le
signal sonore et le relais de commande se désactivent quand la concentration de
gaz dans l’air retourne sous la valeur d’alarme. Ensuite il su�ra de réarmer l’électrovalve
qui devra être de type à réarmement manuel.

AVARIE   Si le témoin jaune reste allumé quand le temps de préchau�age est
terminé ou pendant le fonctionnement ordinaire, le système de contrôle dont le capteur
est doté a relevé une avarie. Dans cette condition il faudra e�ectuer le remplacement
ou la réparation nécessaires.

TEST   Le détecteur est doté d’un poussoir de test (T), pour lancer la procédure
de test il faut enfoncer le poussoir (T) :le témoin jaune et le rouge s’allumeront en plus
du témoin vert, et si on garde le poussoir (T) enfoncé pendant plus de 10 secondes
le signal sonore et le relais de commande s’activeront. Quand on relâche le poussoir
(T) le détecteur retournera dans la condition de repos. La fonction de test ne véri�e
pas la valeur d’alarme correcte, mais elle est chargée de contrôler le fonctionnement
électrique du détecteur et la commande de l’électrovalve. En employant la bouteille
de gaz B98-BG1 (en option) on peut activer l’alarme sans enfoncer le poussoir T;
mais cette opération aussi ne véri�e pas la valeur correcte d’intervention, elle sert
uniquement à véri�er en gros le fonctionnement du détecteur soumis à une forte
concentration de gaz. L’emploi de dispositifs ou de modalités de test di�érentes
pourrait abîmer le détecteur. L’étalonnage est �xe et il est e�ectué à l’usine avec le
gaz étalon pour chaque appareil, et cela garantit, en conditions de fonctionnement
normal, l’intervention du détecteur dans les limites minimales et maximales prévues
par la norme européenne CEI - EN 50194 pendant au moins 5 ans.
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CODICE   B10-SC01 modello (METANO)
   B10-SC02 modello (GPL)
Norma di riferimento  CEI EN 50194-1
Tipo   A (dotato di comando per elettrovalvola)
Data raccomandata sostituzione 5 anni dalla data di installazione
Alimentazione  230 V +/- 10% 50 Hz
Assorbimento  2,8 VA
Temperatura lavoro  -10 +40 °C
Umidità relativa  30 ÷ 90% UR
Grado di protezione  IP42
Relè   Ermetico NO/C/NC 250 V  5 A
Sensore   Catalitico
Segnale acustico  >85 dbA ad 1 m
Timer di preriscaldamento 30 sec
Dimensioni   122 x 86 x 40 mm
Peso   235 gr

Alla fine della sua vita utile il prodotto non deve essere smaltito insieme ai rifiuti ur-
bani. Può essere consegnato presso gli appositi centri di raccolta differenziata predisposti 
dalle amministrazioni comunali, oppure presso i rivenditori che forniscono questo servizio.
Smaltire separatamente un prodotto consente di evitare possibili conseguenze negative 
per l’ambiente e per la salute derivanti da un suo smaltimento inadeguato e permette 
di recuperare i materiali di cui è composto al fine di ottenere un importante risparmio di 
energia e di risorse. Per rimarcare l’obbligo di smaltire separatamente le apparecchiature 
elettroniche, sul prodotto è riportato il marchio del contenitore di spazzatura mobile bar-
rato. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell’utente comporta l’applicazione 
delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.

CODE   B10-SC01 model (METHANE)
   B10-SC02 model (LPG)
Reference standard  CEI EN 50194-1
Type   A (with solenoid valve control)
Recommended replacement date 5 years from the date of installation
Power supply  230 V +/- 10% 50 Hz
Absorption   2,8 VA
Operating Temperature  -10 +40 °C
Relative humidity  30 ÷ 90% RH
Water proof protection  IP42
Relay   Sealed NO/C/NC 250 V  5 A
Sensor   Catalytic
Audible alarm  >85 dbA at 1 m
Pre-Heating Timer  30 sec
Dimensions   122 x 86 x 40 mm
Weight   235 gr

CODE   B10-SC01 modéle (GAZ NATUREL)
   B10-SC02 modéle (GPL)
Norme de référence  CEI EN 50194-1
Type   A (doté de commande pour électrovalve)
Date recommandée de remplacement 5 ans après la date d’installation
Alimentation   230 V +/- 10% 50 Hz
Absorption   2,8 VA
Température travail  -10 +40 °C
Humidité relative  30 ÷ 90% HR
Degré de protection  IP42
Relais   Hermétique NO/C/NC 250 V  5 A
Capteur   Catalytique
Signal sonore  >85 dbA à 1 m
Timer de préchauffage  30 sec
Dimensions   122 x 86 x 40 mm
Poids   235 gr

Avvertenze per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della 
Direttiva Europea direttiva 2012/19/UE

At the end of its useful life the product must not be disposed together with urban 
waste. It can be delivered to the appropriate collection offices of municipal administra-
tions, or to retailers that provide this service. Disposing a product separately allows you 
to avoid possible negative consequences for the environment and health deriving from 
its inadequate disposal and allows you to recover the materials of which it is composed 
in order to obtain a significant saving of energy and resources. To highlight the obligation 
to dispose electronic equipment separately, the icon with the crossed-out mobile trash 
container is printed on the product. Unauthorized disposal of the product by the user 
involves the application of the administrative sanctions envisaged by current legislation.

Warnings for the correct disposal of the product pursuant to 
the European Directive 2012/19/EU

Avertissements pour l’élimination correcte du produit conformément 
à la Directive européenne 2012/19/UE

A la fin de sa durée de vie utile, le produit ne doit pas être jeté avec les déchets 
urbains. Il peut être remis aux bureaux de collecte appropriés des administrations 
municipales ou aux détaillants qui fournissent ce service. 
L’élimination séparée d’un produit permet d’éviter d’éventuelles conséquences négativ-
es pour l’environnement et la santé découlant de son élimination inadéquate et permet 
de récupérer les matériaux qui le composent afin d’obtenir une économie significative 
d’énergie et de ressources. Pour souligner l’obligation d’éliminer séparément les équip-
ements électroniques, l’icône avec la poubelle mobile barrée est imprimée sur le produit. 
L’élimination non autorisée du produit par l’utilisateur entraîne l’application des sanctions 
administratives prévues par la législation en vigueur.
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12
2 

m
m

86 mm 40 mm

12
2 

m
m

T•H

15cm

1-3mt

Fig.2Fig.1Fig. 1 Fig. 2

Fig. 6 Fig. 7 Fig. 8
�g. 8b�g. 7 �g. 8a

Fig. 11

�g. 11a

Fig. 9 Fig. 10

Fig. 12
TEST/RESET

* La segnalazione avviene dopo il superamento di 9 anni di funzionamento del prodotto.
** La segnalazione avviene dopo il superamento di 10 anni di funzionamento del prodotto.

Alimentazione con cavo piatto: fare passare il cavetto attraverso il passaggio a sella 
fermacavo (fig 9a), il collegamento elettrico con l’elettrovalvola deve effettuarsi 
sottotraccia o con canalina di protezione (fig. 9b). Alimentazione in canalina esterna 
20x10 (fig. 9b). Alimentazione da parete o da incasso su scatola quadra o tonda con 
interasse viti 60 mm (fig. 10).

�����������������������������������
���������������������������

���������
��������������������

����������

�����������������������������
�������������������������
	����������	���������
�����������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������
����� �������������������������
���������������������������������������������	­�������������������������������������
�����������������������������

�����������������������������������������
����� 

�����������������������������������������������������������­��
��������������
����������������
����������������
�����������������������������������������������
���������������������������������
����������������������������������������
�������
��������������������������������������������������������������������������������
�������
���������� ���������������������������
������������������������������������������
���
�����
������������������������������
��������������������������������­� 

�������������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������
��������������������������
���������
�������������������������
�������������������������������������������� ���
���
�����������������������������������������
�������������������������������������
��������	­������
������
������������
�����������������������������������
���������
����������� 

����������


�� ��������������������������������������������
���������������������������������� 
���
����������������������������������������������������������
�������
����������������� 

�� ������������������������������������������������
�������������������������
������������� 

� ����������������������������������������������������������
�����������

���������
��������������������������� 

� �����������������������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������������

��������������
��������������������������������������������
��������������������������
���������
���������������������������������� ����������������������������������
��������
�������� 

� �����������������������
�������������������������������
�������������������
����������������������������
�������������������������������������� 

����������������

���������������������������������������������������������������������������������
�

���������������������� �����

�����������

����������
���������������������
��
���������������������������������������������
�����������������������������������������

�� ��������������������������������
�����������������������
�����������������������
��������������������������������������������������������������������
����������
���������������������������
�������������������

�� ����������������������� 

�����������������������

��������������������������
����������������������������
����������������������������������������
�������������������������������������
�����
��������������������
�������������������������������������������������

�� ������������������������������������������������

��������
��������������������
������

������������������
�����

�� ������������������������������������������������
��������������������������
� 

������������������������������������������
��������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������
���
�����������
����������������

���������������������������������
��������������

������������ �������

������������������������������������������������������������
����������������

�������
����������������������������������������������������

�������������������������������������������������������
������������������
��
���������� 

������������������¡����

������������������������������������������������������������������������������
����
���������������������������������
��������������������������������������������

�����������������������������������������������������������
��������������������
������­� ��������������������������
������������������������������������������
��������������� 

���������
���������������������������

���������������������������������������
������������������������������������
��������������������������������������������������
��������������������������������
����������������������������������������� 

�����������������������

¢�������������������
���������������������������������������������������
����
����������������������������������
������
�������������������������������
������ �
��� £� 
���������������
������������
����������������������������������������������������������
������

�����������
��� �������������������������������
�����������������������������
�����������������
��������� 

�����������������������

�����������������������������������������
� ��������
������������
������������������������������������������
� ���������������
���������������
��� ��
� ���������������
����������������
�����������������
��� ¤�
� ��������������
�����������������������
� ����������������������������������������������������
��� ��
� �����������
�����������������������������������
������������������������������

�������������
���������������������������������������������������������������
���
��������������
������������������������������� 

� ������������������������������
���������
����������������������������������������� 
� �����
����������
�����������������
��������������������
����������������

��������������������������������������������������������� 
� �������������������������������������������������������
�������������������������������

����������������������������­�¥������������������������������������������������
� ����������
��������
������������������������������¦�������������������¤�¦�
� �������������������

��������������������������
��������������������������

��
������
���	�
���
�����������������

	�����

		�����

	�����

������������������
���������
��
����
	������	
��
	����
������������������
����
������������������
   ����­��­
��������­������­

�������������

�������������������������������������§���
��� ­����­�� 
�������������������������������������

��������������������������
��� ��� 

�£�

­�

�������

����� �­� �����
������������

������������������������������������
������������������������

������������

���������

�����

��
��
�
��

��

	�����

���������¡��������

���������������������������������������������������������

�����������������������
��������������������������������
��� ���

�� �������
���������
������������������������������������������������

�� ����������������
�����������������������������
���������������

�� �����������������������������������������������������������
���������

�������������������������������������������������������������������������������
�

��������������������������������������������������������������������������
�����������
�������������������
�����
��� �� 

����������������������

������������������������������������������������������������������������������������

������������������������
����������£�����������
�������������¤���¤��������
����
����������������������������������������������
���������������������������������
��������������������������������������
�������������������� ��������������������������
�������������������������������������

������������������������������������������������������������������
���������������������������������
�����
��� �� 
������������������������������������������������������������������
���������������������������������������
��� �� 

�¨�����������������

���������������
������������
������������������������������������������������������
���
��������� ����������������������
����������������������������������������������
����������������������������������������������������
�������������������������������
��������������
���������������������������������������������������
��� ���� 

���������������������������������������������������

���������������������������������	­����������������������������������
��������������������

� ����������������������������������	­��������������������������������������
�������������������������

� �
����������������������������������������������������
��������������������
������������������������������
������������������������������������
��� £��

� �������������������	­��������������������
��� �����
� ���������������

�����������������������������������������������
� ����������������������������������������������������������������������������

��������	­�����������������
��������������������������������������
��
�����������������������������������������������������	­������

� ��������������������������������������������������� 

����������


�����������������������������������������������������������������
������������
�

���������������������������������������������������������� 

�������¡����

�������������������

������ 	�������
�������������������� ����������­�
�������������������������� 	­�����
���
��
�� ��
������������������
������������������
������������������������� ����������������������
������������������
����������������������������� ����������������������������������©©©
�����������������������������
����������������������
�������
����� �
���������������������©©©© ���

��������£��­��������

����

�����������¤��������
����

����������������

������������� ������ª����¥���¨�
������������ ����
���
������������������������ ����ª¤�¦�
���������������� �����­��¥�
��������������������
���������
��������� ��¤�
���� ������������������������
������� ��������������������


�����������������������
����������������������������	­������

���������������� «�������������
����������������������� ���������
���������� �£��§�­��§�¤�
���� ������

��������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������
����������

� �����������������������
��������������
�������������������
���������������
��������������������� �	����������������������������

���������������������
�������������������
���������������������������
�����

� ����������������������������������������������������������
��������������
������������������������������������ �������������
��������������������
�������
���������������
�����������������������������������������������������������
���������������������� ���������������
��������
��������
���
�����������������
������������������
���������������������������������������

� ������������������������
������������������������������������������������
�����������������������������������������������
��������������������
����������������������

� �����������������������������������

��
������������

����������������������
���������������������������������

������������������������������������
��������������������������������������������������������������
����
�������������������������������������������������������������������
����������� ������������������������������������������������������������
�������������������������������

��������������������������������������������
��������������
������
����������������
������������������������������������
��������� 

������ �������

��������� ������������������������������
��������­ ����������������������������������
������
��­���¤�� ������������������������������
��������������
�����
¤���£ ���������������������������������������������������
����������
������ ��������������������������������
������������������
�����
������� �������������������������������
����������������������������
������� ¢�����������������������������������������������������������������
�����¤� ¢������������������������������������������������������������������

����������������������
��������������������������������
¤������ ��������������
�������������������
£������ ���������������������

����������������������������������������������

�������������������������
��������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������
��¬
�������
�����������������������������
�������� 

���������������������������������
��������������������������������
����������
����������������������������������
����������������������������������������������
���������������������������������������
��¨�� �������������������������������
�����������������������������
������������������������������������������������� 
�������������������
������������������������
������������������������������
����������������������������������������������������������������������

�������
������������������� �������������������������������������������
�������������������
��������������������
��� ���������������������������������������������������������
�

����������������������������� 

������������������������������������������������������������������¨������������
�������������������������������������
������������� ��������������������������������������
������������������
�������������������������
�����
��������
�������������������������
�����¨��������������������������������������������������
�������� 

���������������������������������������������������¨����������������������������

�������������������������������������������������� 

����������������

��������������������
�����������������������������������������
��������������������������������������������������
������������������������

�����
��������

� ����������������
�������������
���������������������������������������������
�������������������������������

�����¡����®

���
���������

�����������
����������
���
��������������������������������������
�������������������
��������������������������������� ���������������������

� ���
����������������������������
����������������������������� ������������
��������������������������� 

�

¢��������

��
���������������������������������������������������������������
�����������
��������������������������������£�������

����������������������������
���������
������������������������������
��� ������������� 

�������¡���������¨�����������������¡����

���������������������������

��������������������������������������������������������
�����������������������������������	­������
��� ������������������������ ����
�����
������������
��
������
��������
���������������� 

���

�������������������������
�������������

������������������ ��������������������
����������������������

��������������������

�¦�����������������

�����
���������������������������������	­�����

�����������������������������������������	­�����

���������������������������������������	­�����

��������������

�������������������������

���������������������������������
�����������������������������������������������������������	­������
��� ���� 

	�����

�����������������������������������������������������������
�����
���������������
�

���������������������������������������������������������������������������������
�����������������������������������������������
�����������������������
�������������­�

���������������� 

�����������

�������¡������������������������������������
����������������������������
����������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������

������������������������������������������������� 
�����������������������������������������������
�����������������������������	­����� 
�����������������������
����������������������������������������������������
����������������
������������������������������������� 
�������������������������������������������������	­������������������������

������������������������� 

�� ��������� ���������� ��������� ������� ����
 ������
�������������� ¯ ¯ ¯ ¯ ¯ ¯
���� ������������ ������������ ������������������������������ ������������
�������° ������������ ¯ ¯ ¯ ¯ ¯
����������������� ������������ ������������ ¯ ¯ ¯ ¯
��������������������� ������������ ������������� ¯ ¯ ¯ ¯
����������������������������
������� ������������ ������������� ¯ ¯ ¯ �������������
���������������� ������������ ¯ ������������ ¯ ������ ������������
����������������� ������������ ¯ ������������� ¯ ¯ ©
±���
�������������
��� ����������� ������������ ¯ ¯ ������������� ¯ ¯
���������������
 ��������� ������������ ������������� ¯ ������������� ¯ ¯

©±��²�
����������
��������������������������������������������������������� ����������������
�����������
¢�� ���������������������������
����������������������������������� ����������������
�����������
¢�� �¤�������������������������������������������������������� ���
�������������������������������������
�����������
������������
���������������������������������������� 

��������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������
���������������������������������������������
���������������
�����������������������������������������������������������
��������������������������������� �����
�������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������� 

������������������������������
���������������������������������������������
��
�����������������������
������������������������������������������
������
����������������������������������������������������
�������������������������������������
������� �����������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������
��������������
��������������
����������������
������������������� 

�����������
���������������������������������
�����������������
� ������������������������������������
��������������������������������������������

	­��������

�����������������������������������������������������
��������������� 
� ��������������������������������������������������������������� 
� ��������������
��������������������������������������������������	­����� 

�����������������������������������
����������������������
�������� �����
�������������

������������������������������
������������������������������
�������
�����������
������� ��������������������³���������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������� ���
������������������������������������������������������������������������
����������������
��������������������������������������������������������������������������� 

�������������������
����������­�

	�����

�����������������
�����

	�����

�����������������
�����

�

�����

���

��������

���������

�

�����

���

��������

���������

	�����

�£�

¤�

���������������������������������������
���
	�����

©©©©�������������������������������­����� �¤ � ������� ���

�
�
�

�
�
�

�
�
�
��

�
�
�
��

������������£���� ���¤��

	������

	����� 	������

	��������� 	�����������

	������	������

� ��������������������������������������

���������������������������������
�������������������
�������������������������������

� ������������������������������������������������������������������������������
���
���������

� ��������������������������������������������������������������������������������

���������� 

	�����

	�����

���

���	�����

�����

�����	������

PS1-IST010106 REV. 100427 - mod 13/10/2025

BELT DETECTION S.r.l.
Sede legale: 
C.so Vinzaglio, 2-10121 Torino-Italy
Sede operativa: 
Strada Fornacino, 108/b-10040 Leinì (TO)-Italy
Tel: +39 011 52 62 730  
info@beltdetection.com • www.beltdetection.com

DA COMPILARSI A CURA DELL’INSTALLATORE

Fig. 4

1

DP1

2

M
EM prima di effettuare l’accensione scegliere se si desidera 

memorizzare l’avvenuto allarme spostando il dip-
switch “MEM” in posizione ON (Fig.4). *** (vedi tabella 
segnalazioni)

Fig. 3 Fig. 4 Fig. 5

CHIUSURA RIVELATORE

APPLICAZIONE ETICHETTA DATA SOSTITUZIONE

Terminata l’installazione applicare sul fronte del rivelatore l’etichetta con la data di 
sostituzione del rivelatore (fig. 12) fornita in dotazione. Compilare quindi i campi 
prestampati del presente libretto.

Inserire il coperchio sui ganci superiori, quindi abbassarlo verificando la corretta 
collocazione dei perni nelle relative sedi e fino a chiusura completa sul gancio inferiore.
Durante queste operazioni non dare forti colpi al coperchio e/o al rivelatore per evitare 
danneggiamenti (fig. 11).

12-24 Vdc

Fig. A

12-24 Vdc

Fig. B
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